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      Tacie, któremu zawdzięczam zamiłowanie do języka, kultury i historii Włoch.

    

  


  
    
      


      PREFAZIONE


      Il dizionario italo-polacco della terminologia politica e sociale è indirizzato ad un pubblico vasto. In primo luogo è stato ideato quale aiuto per politologi, sociologi, storici, interpreti, traduttori, giornalisti, e per tutti coloro chi si interessano della lingua, cultura, storia e politica di entrambi i Paesi. Il dizionario comprende più di 50 000 voci. Oltre ai termini, alle locuzioni e ai modi di dire tipicamente politici, atti a nominare fenomeni politico-sociali della storia politica polacca e di quella italiana vi si trovano inoltre – anche se in misura limitata – voci appartenenti al linguaggio giuridico, amministrativo, nonché a quello economico, sociologico e filosofico. Si è cercato principalmente di riportare voci e locuzioni della terminologia politica dell’800 e del ’900, sebbene vi si possano trovare anche dei termini delle epoche precedenti, oltre alle espressioni che caratterizzano l’attuale realtà politica della Polonia e dell’Italia. Nella maggior parte dei casi si tratta di neologismi, voci nate negli ultimi anni, le quali non si trovano nei tradizionali dizionari italo-polacchi. Alla fine si trovano le sigle delle più importanti organizzazioni, istituzioni e partiti politici sia italiani che polacchi. Va sottolineato che la scena politica italiana, come del resto quella polacca, è caratterizzata da una scarsa stabilità. Pertanto ci si è limitati a riportare i nomi delle più importanti formazioni politiche e degli attori sociali, tralasciando quelli che non hanno influito in modo significativo sulla vita politico-sociale dei due Paesi.


      


      

    

  


  
    
      


      PRZEDMOWA


      Włosko-polski słownik terminologii politycznej i społecznej jest adresowany do szerokiego kręgu odbiorców. W pierwszym rzędzie został pomyślany jako pomoc dla politologów, socjologów, historyków, tłumaczy i dziennikarzy, a także wszystkich tych, którzy interesują się językiem, kulturą, historią i polityką obu krajów. Słownik zawiera ponad 50 000 haseł. Oprócz zwrotów i wyrażeń typowo politycznych, służących określeniu zjawisk społeczno-politycznych z historii politycznej Polski i Włoch wprowadzono też – chociaż w ograniczonym zakresie – hasła oraz terminy ze słownictwa wywodzącego się z dziedziny prawa i administracji, a także ekonomii, socjologii i filozofii. Zasadniczo słownik koncentruje się na terminologii politycznej XIX i XX wieku, aczkolwiek czytelnik znajdzie w nim również hasła z epok wcześniejszych, a także wyrażenia, które charakteryzują współczesną rzeczywistość polityczną obu krajów. W większości są to neologizmy, terminy powstałe w ostatnich latach, które nie występują w tradycyjnych słownikach włosko-polskich. Na końcu umieszczono skróty najważniejszych organizacji, instytucji, a także nazwy głównych sił politycznych zarówno włoskich, jak i polskich. Należy zaznaczyć, że włoska scena polityczna, podobnie zresztą jak polska, cechuje się małą stabilnością. Dlatego też ograniczyliśmy się jedynie do wprowadzenia nazw najważniejszych partii i sił politycznych, oraz aktorów społecznych, pomijając te, które nie wywarły większego wpływu na życie polityczno-społeczne obu krajów.


      

    

  


  
    
      


      Introduzione


      I. Alcune caratteristiche del linguaggio politico italiano


      Nel dizionario il lettore potrà trovare diversi vocaboli che, a prima vista, non sembrano appartenere al linguaggio propriamente politico, termini che ne fanno parte solo in alcuni contesti ed infine quelli che appartengono ad altri lessici speciali. Questa è una caratteristica del linguaggio politico1. Secondo alcuni linguisti il linguaggio politico è praticamente (tranne alcuni casi) sprovvisto di un lessico esclusivamente proprio. Quasi tutte le parole della politica sono parole comuni, termini che assumono il loro peculiare significato soltanto se contestualizzato, diventando vere e proprie espressioni politiche. Di conseguenza nel linguaggio politico praticamente tutte le parole possono diventare termini politici, se usate in quell’ambito2. Esso risulta, inoltre, dalla confluenza di diversi elementi eterogenei e dall’apporto di altri linguaggi speciali3. Un’altra caratteristica del linguaggio politico italiano consiste nel fatto che esso è molto stratificato, composto di apporti diversi, che variano da partito a partito, ciascuno con la sua storia, i suoi maestri e la sua tradizione linguistica4. Spesso non è semplice datare né stabilire la paternità di molte parole politiche5. Oltre ai vocaboli che sono usciti dall’uso comune e conservano una valenza puramente storica oppure hanno cambiato significato (come per esempio la parola costituzione che originariamente si riferiva alla monarchia costituzionale e solo in secondo luogo assunse il significato di carta costituzionale), ci sono parecchi neologismi, termini entrati nel vocabolario politico negli ultimi anni. Come ha osservato giustamente Ignazio Baldelli, la tipologia del neologismo politico è quanto mai varia e va dai prestiti e calchi da lingue straniere alla neoformazione attraverso suffissi e prefissi o attraverso le più diverse fusioni e confusioni, dal nuovo significato attribuito a parole anche di largo uso al cambiamento di nomi di luogo, di paese, di persone, ad avvicinamenti ed assetti sintattici peculiari6. Il linguaggio politico sfrutta in modo rilevante certi prefissi affermatisi nell’italiano contemporaneo come anti-, super-, sotto-, contro-, re-, extra-, pre-, non-, neo-, auto-, ultra-, cripto-, pseudo-, super-, sopra- mentre per quanto riguarda i suffissi, la maggior parte delle neoformazioni utilizzano invece: -ista, -ismo, -izzare, -izzazione. Infine una delle basi più sfruttate per coniare nuovi sostantivi viene rappresentata dai nomi delle personalità politiche: fanfaniano, moroteo, fino al renziano e grillino7. Allo stesso modo nella neologia politica è abbastanza peculiare la presenza della lingua della potenza egemone. Così ad esempio a cavallo del ’700 e dell’800 nella formazione dei nuovi termini politici italiani notiamo parecchi prestiti e calchi dal francese. Nel corso del XIX secolo possiamo osservare invece un apporto sempre più consistente dall’inglese e dopo la seconda guerra mondiale assistiamo a sempre più marcata diffusione dell’anglo-americano8.


      II. Breve storia del linguaggio politico italiano


      La terminologia politica italiana comincia a svilupparsi nell’arco del Cinquecento quando nei vari Stati della Penisola Appenninica l’organizzazione degli uffici assume aspetti moderni e nella trattatistica politica compaiono nuovi vocaboli, come per esempio la democrazia che viene contrapposto a quelli di monarchia e aristocrazia, o la locuzione ragion di Stato, ricalcata su quella classica ratio reipublicae. Parecchi altri termini mutano di significato, per esempio il termine Stato, riferito alla politica, il quale aveva ancora nel Trecento il significato di “regime”, dalla fine del Quattrocento in poi si riferisce sempre più al “territorio”, su cui si esercita una signoria9.


      Il vero e proprio vocabolario politico moderno si forma invece in Italia alla fine del Settecento in seguito al processo di socializzazione e di democratizzazione messo in moto dalla Rivoluzione francese e dalle vicende politiche democratico-repubblicane del triennio 1796–1799. La maggior parte dei vocaboli politici formatisi in questo periodo è dunque legata alle vicende che accompagnano la nascita e il consolidarsi del sistema parlamentare, nonché all’affermarsi di ideologie e di dottrine politiche nel corso dell’Ottocento10. Fra Settecento e Ottocento, in seguito all’occupazione francese della Penisola la terminologia politica italiana si alimenta principalmente dal francese, anche attraverso l’assunzione di strutture politico-amministrative d’Oltralpe come élite, debâcle, prefetto, sciovinismo, sabotaggio, etc.11 Numerosi vocaboli vengono introdotti nell’uso anche dal Codice di Napoleone (come immobiliare, licitazione, regime della comunione dei beni). Lo stesso vale per parecchie istituzioni giudiziarie, amministrative, burocratiche e militari (come Corte di Cassazione, funzionario, regia, sottoufficiale). Analogamente lo stesso nome di Tricolore che originariamente indicava soltanto il tricolore francese (azzurro-bianco-rosso) designa presto il nuovo vessillo italiano (verde-bianco-rosso), prima bandiera della Cispadana e poi della Cisalpina, per essere successivamente usato nel 1848 dai patrioti italiani durante le Cinque giornate di Milano, e solo nel 1861 viene da tutti riconosciuto come simbolo del Regno d`Italia. Sullo sviluppo del linguaggio politico nel corso dell’Ottocento influisce anche il giornalismo. Come scrisse il letterato giacobino Matteo Galdi al politico e intellettuale milanese Melchiorre Gioia: “grazie alle gazzette, ai giornali, s’incominciò a parlare di politica ed a discutere delle verità pericolose per i tiranni”12. Oltre alla locuzione parlare di politica appaiono i termini nuovi come opinione pubblica, circolo costituzionale, club, quotidiano, propaganda, pubblica istruzione e diritto e libertà, democratico, etc. Nell’800, conformemente all’affermarsi del sistema parlamentare, entrano invece in italiano i termini politici e politico-economici dall’inglese come trust, stock, budget, Onorevole, sessione, Legislatura, costituzionale, conservatore, liberale, radicale, assenteismo. Molto spesso dopo l’assunzione politica, le parole danno origine a neoformazioni. Così per esempio il vocabolo liberale ha una lunga incubazione, passando dal significato latino di generoso, di animo aperto alla parola con un preciso significato politico13. A cavallo tra il ’700 e l’800 nascono anche i primi dizionari di terminologia politica. Nel 1799 viene pubblicato a Venezia presso Francesco Andreola un Nuovo vocabolario filosofico-democratico indispensabile per ognuno che brama intendere la nuova lingua rivoluzionaria, attribuito al gesuita Lorenzo Ignazio Thjulen14. In seguito vede la luce il Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gioventù italiana (Pomba, Torino 1849). Nel 1851 a Torino presso la tipografia di Luigi Arnaldi esce invece il Dizionario politico popolare e poco dopo viene pubblicato un breve Vocabolario socialista.


      In seguito ai moti del 1848, successivamente nel 1859 e nel 1860 avvengono mutamenti nella terminologia ufficiale dei vari Stati italiani. Le vicende turbinose, a cui andò soggetta la vita politica in questi decenni spiegano il moltiplicarsi di vocaboli riferiti alla politica. Lo stesso nome di Risorgimento che aveva designato già nel ’700 in Piemonte e in Lombardia una più o meno vaga aspirazione a un miglioramento delle sorti d’Italia, assume un senso decisamente politico nell’arco degli anni 1847–184815. A partire dal 1848 si può parlare in Italia di partiti veri e propri nel senso moderno, mentre nomi di tendenze e raggruppamenti appaiono già in precedenza. Alcuni di questi nomi sono esclusivamente italiani come sanfedista, albertista, muratista, ma in maggior parte essi si ricollegano a nomi analoghi francesi oppure inglesi: destra e sinistra, liberale, assolutista, legittimista, conservatore, moderato, radicale, costituzionale, progressista, oscurantista, comunista, socialista, etc.


      In seguito all’avvento del fascismo molti termini della politica, poi diventati d’uso corrente, come colpo di spugna, carrierismo, pressapochismo, ma anche stato totale vengono messi in circolazione da Benito Mussolini. Durante il ventennio fascista appaiono voci e espressioni che caratterizzano la realtà politica dell’epoca quali fascismo, littorio, squadrismo, giovinezza, balilla, leggi fascistissime, fasci, Marcia su Roma, stirpe romana, duce, Minculpop (Ministero per la Stampa e la Propaganda), ma anche la parola totalitarismo, utilizzata per la prima volta in Italia nell’ambito dell’opposizione antifascista16. Dopo la caduta del fascismo compaiono dei termini nuovi quali per esempio purga nel senso di epurazione violenta, guerra fredda per disegnare la tensione tra i due blocchi, il disgelo, cioè l’avvio alla distensione dopo il periodo stalinista nonché sottogoverno, partitocrazia, disimpegno, franco tiratore che entrano in uso negli anni 50. Agli anni 60 si riferiscono invece i termini quali paesi non allineati, policentrismo, locuzione strategia dell’attenzione, moratoria, gruppuscolari, contestazione, etc. Allo stesso modo c’è un gruppo di termini che caratterizzano la vita politica degli anni 70: murales, sit-in, extraparlamentare, destabilizzazione, partito armato, lotta armata, esproprio proletario, gambizzare, ghettizzare, strategia della tensione, opposti estremismi, ma anche l’eurocomunismo e l’Ostpolitik, parola tedesca che comincia ad essere usata anche in Italia nel senso di politica di avvicinamento ai paesi dell’Est, qualità della vita e bagno di folla. Intorno agli anni 80 comincia a circolare una folta serie di parole politiche come pentapartito, lentocrazia, il lib-lib (abbrevazione di Liberal-Labour), il paese reale, i peones, si diffonde criminalizzare, criminalizzazione, anni di piombo (per definire gli anni Settanta, quelli del terrorismo), stragi di Stato, come pure pentitismo, giustificazionismo e perdonismo. Alla fine degli anni 80 e nel corso degli anni 90 si registra una massiccia immissione di termini legati all’Europa politica, come ad esempio eurodeputato, eurocapitale, eurocrate, europarlamentare, mentre nel primo decennio del nuovo secolo nell’uso comune entrano: euroscettico, eurofobo, euroottimista, euroentusiasta, eurorealista. Ci sono inoltre molti termini legati all’integrazione economica come eurovaluta, euromoneta, la locuzione libera circolazione delle merci e all’euro, come eurozona, Eurolandia o area euro17.


      All’inizio degli anni 90 con il passaggio dalla I alla II Repubblica si registrano i nuovi termini legati alla crisi politica dell’epoca (Mani Pulite, tangentopoli, Il Parlamento degli inquisiti, leghismo) mentre alcuni termini di lunga tradizione politica (come ad esempio compagno) perdono la propria densità politica18. Come hanno osservato Andrea Bencini e Beatrice Manetti, la disaffezione nei confronti dei partiti tradizionali, cominciata già negli anni 80, viene testimoniata dalla diffusione di termini come partitocrazia, consociativismo, partitocrazia consociativa, spartitocrazia, etc. Con la crisi della I Repubblica lo stesso termine partito viene sempre più spesso identificato con un modo vecchio, e spesso screditato, di far politica19. Di conseguenza i nuovi raggruppamenti politici assumono nuovi nomi, chiamandosi piuttosto alleanze, confederazioni, leghe, poli, patti o case. Nel corso degli anni 90, oltre alla crisi dei maggiori partiti tradizionali si assiste alla personalizzazione della politica (berlusconismo, epiteti come il Senatur, il Cavaliere, il Professore) e al crescente ruolo della televisione nell’orientare l’opinione pubblica (telepolitica, politica – spettacolo, sondaggismo, democrazia dei sondaggi, populismo elettronico, etc.).


      Come ha affermato Vittorio Coletti, con l’arrivo del nuovo secolo, si assiste in Italia all’abbassamento del livello stilistico del discorso politico a quello medio-basso della lingua quotidiana. Indizio vistoso di queste novità è la consuetudine di nominare i leader col nome proprio (Silvio, Beppe, Matteo, etc.), segno equivoco di familiarità e devozione, di vicinanza e sudditanza20. Osserviamo una singolare trasformazione che coinvolge la sfera dello Stato e della cosa pubblica, dove diventano sempre più marcatele connotazioni negative (il peso, il costo dello Stato) su quelle positive (servizio pubblico). Uno dei segnali di questo fenomeno è il moltiplicarsi dei modi per dileggiare la “vecchia” politica organizzata (teatrino della politica, il “dire” contro il “fare”) e di esaltazione di quella diretta, realizzata con l’affidamento della guida a un leader indiscusso e padronale. C’è inoltre la tendenza ad alleggerire e rendere gradevole la lingua politica facendo ricorso a termini e immagini dello sport (discesa in campo, fare squadra, Forza Italia, il governo non farà da punching ball), dell’informatica (fare sistema, fare rete) oppure a espressioni giovanili (li asfaltiamo, Silvio è al game over, partito cool). La lingua della politica continua ad inventare oppure a rinnovare parole, come per esempio ribaltone, inciucio, larghe intese, agibilità politica, esodati, rottamatore, cerchio magico, job act, o adattarle a nuovi usi specialmente metaforici (staccare la spina al governo, mettere dei paletti). La lingua politica si mostra sempre più dipendente da altri linguaggi, in primo luogo da quello dell’economia (PIL, spread, deficit) e quello giornalistico (il governo galleggia, Letta-bis, crisi al buio), al quale deve persino la tecnicizzazione di pseudolatinismi ironici come Mattarellum o Porcellum, inventati per nominare i diversi sistemi elettorali.


      III. Principi della stesura del Dizionario


      Il Dizionario è il risultato di un lavoro durato più di dieci anni, alla cui stesura hanno contribuito i miei studi sul pensiero e sistema politico italiano. Lavorando sui testi politici italiani mi sono accorta che la terminologia politico-sociale è presente in una misura molto limitata nei tradizionali dizionari italo-polacchi. Alle sue origini vi sono dunque le mie esperienze e le difficoltà incontrate durante il lavoro di traduzione dei testi originali. Nel corso della sua realizzazione mi sono resa conto di aver affrontato un compito arduo. Il materiale lessicale preso in esame è infatti enorme e spesso ho dovuto compiere delle scelte arbitrali se considerare un vocabolo un termine politico o meno. Ciò succedeva soprattutto nel caso di vocaboli che appartengono al linguaggio amministrativo, giuridico o filosofico ed a altri linguaggi speciali che solo in alcuni contesti possono avere anche un significato politico. Allo stesso modo non era sempre facile trovare i corrispondenti polacchi dei neologismi politici italiani21.


      Durante il lavoro sul Dizionario ho usato diverse opere lessicografiche italiane e italo-polacche, in primo luogo Il dizionario della lingua italiana a cura di Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli, Il grande dizionario italo-polacco a cura di Hanna Cieśla, Elżbieta Jamrozik, Radosław Kłos22, dei vari volumi della politica comparata, quelli dedicati al sistema politico e costituzionale dell’Italia e della Polonia, manuali di storia politica e sociale di entrambi i Paesi nonché diversi vocabolari, enciclopedie e glossari di politica sia polacchi che italiani. Molto utili erano inoltre i dizionari di neologismi, grazie ai quali ho potuto arricchire il Dizionario di termini entrati nell’uso comune negli ultimi anni, nonché articoli pubblicati sui giornali polacchi e italiani23.


      Mi sento in dovere di ringraziare diverse persone che hanno reso possibile l’uscita di questo Dizionario. In primo luogo vorrei ringraziare il Preside della Facoltà di Scienze Politiche e Rapporti Internazionali dell’Università Jagellonica di Cracovia, il Prof. Zdzisław Mach e il Direttore del Dipartimento di Studi Europei, il Prof. Dariusz Niedźwiedzki per averne finanziato la pubblicazione. Un ringraziamento particolare va alla mia Famiglia per il sostegno e l’affetto dimostratomi in tutti gli anni di lavoro.


      


      
        
          1 Come è già stato sottolineato nel Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gioventù italiana, “la lingua politica ha pochi termini esclusivamente suoi propri” e ne “attinge assai dalle scienze affini, segnandoli del particolare suo marchio”. Cito da E. Leso, Momenti di storia del linguaggio politico, in: L. Serianni, P. Trifone (a cura di), Storia della lingua italiana, v. 2, Einaudi, Torino 1994, p. 705.

        


        
          2 Parlando del linguaggio politico ci riferiamo “al linguaggio dei politici e di politica di ogni giorno”, quello dei dibattiti e delle campagne elettorali. Come hanno affermato Lorella Cedroni e Tommaso Dell’Era, nella maggior parte dei casi il linguaggio politico identifica la realtà politica tout court in quanto “ciò di cui il pubblico fa esperienza è pur sempre il linguaggio sugli eventi politici piuttosto che gli eventi stessi”. Cfr. M.V. Dell’Anna, Lingua e nuova retorica politica, in: R. Gualdo, M.V. Dell’Anna, La faconda Repubblica. La lingua della politica in Italia (1992–2004), Manni, Manduria 2004, p. 39 e L. Cedroni, T. Dell’Era (a cura di), Il linguaggio politico, Carocci, Roma 2002, p. 10.

        


        
          3 Vi possiamo trovare vocaboli dal lessico di origine militare (come per esempio strategia di consenso, intaccare la linea (di un partito), reclutare (iscritti), mobilitazione, retrocedere, essere silurato, capitolare), la terminologia della medicina (stato di salute della maggioranza, emorragia di voti, terapia d’urto), le metafore della navigazione (fare il punto, colpo di timone, mettersi al timone dello Stato, rotta di collisione, etc.) fino al lessico economico (attraverso la politicizzazione delle parole della finanza come gestione, flessione elettorale, congiuntura, azzeramento, trust, etc.). Utilizza perfino il bestiario settoriale (falchi, colombe, gatto selvaggio, tigre di carta, talpa, etc.) oppure le metafore geometriche come: asse, direttrici, triangolare, convergenze, spazio politico, arco costituzionale, punto gravitazionale, etc. Vedi: G.L. Beccaria, Italiano Antico e Nuovo, Garzanti, Milano 1992, pp. 221–222.

        


        
          4 Vedi: M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, Laterza, Roma–Bari 1973, p. 159.

        


        
          5 Come esempio possiamo citare l’espressione maggioranza silenziosa che è la traduzione della silent majority usata verso il 1969 dal presidente Richard Nixon, stanza dei bottoni di Pietro Nenni (1962), la locuzione politica del bastone e della carota diffusa da Winston Churchill nel 1943 o la sua locuzione di cortina di ferro sanzionata ufficialmente in un suo discorso di Fulton del ’46. Ibidem.

        


        
          6 I. Baldelli, Il linguaggio neologico politico, in: M. Medici, D. Proietti, Il linguaggio del giornalismo, Mursia, Milano 1992, p. 9.

        


        
          7 M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, op. cit., p. 161.

        


        
          8 Basta citare il termine summit diffuso negli anni 70 tramite il linguaggio giornalistico, accanto al latinismo vertice, nonché escalation, gap, establishment, impeachment, holding e così via. Cito da I. Baldelli, Il linguaggio neologico politico, op. cit., pp. 18–20.

        


        
          9 B. Migliorini, Storia della lingua italiana, Bompiani, Firenze 1998, p. 359.

        


        
          10 A.L. Messeri, Anglicismi nel linguaggio politico italiano nel Settecento e nell’Ottocento, «Lingua Nostra», 1957, n. 18, pp. 100–108.

        


        
          11 Il modenese Bartolomeo Benincasa nel “Monitore Cisalpino” del maggio 1798 fornisce un elenco di vocaboli “nuovamente arrivati in Italia, o di nuova significazione, o di un’antica, ma cambiata e travisata” come: aggiornare, allarmista, aristocrazia, arrestare, attivare, avocazione, cittadino, civismo, clisciano, corporazione, correzionale, correzione, costituente, costituito, democrazia, eguaglianza, emigrato, emigrazione, ex (particola preposta), federalismo, federalista, federativo, federazione, filantropia, libertà, liberticida, massa, oligarchia, organizzare, patriota, patriottismo, popolo, provvisorio, rapportare, risolvere, rivoluzionare, rivoluzionario, sanculotto, scioano, teocrazia, teofilantropia, tirannia, vendeista. Cito da B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, Sciascia, Caltanissetta–Roma 1973, p. 571.

        


        
          12 E. Leso, Momenti di storia del linguaggio politico, op. cit., p. 714.

        


        
          13 M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, op. cit., p. 158.

        


        
          14 L’opera, pubblicata originariamente in due tomi, venne ristampata da Campolmi di Firenze già nel 1848. Vedi: B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, op. cit., pp. 157–80.

        


        
          15 In questo senso il termine fu utilizzato da Cesare Balbo il 15 dicembre 1847. Giuseppe Ferrari adoperava Risorgimento alludendo alla ripresa della civiltà italiana, dall’origine dei Comuni al trionfo delle Signorie, mentre Bernardo Spaventa e Francesco Fiorentino se ne servivano nel senso in cui oggi intendiamo questo termine. Vincenzo Gioberti nel Rinnovamento civile d’Italia avrebbe voluto distinguere fra Risorgimento (fino al ’49) e Rinnovamento (dopo il ’49). Vedi: B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, op. cit., p. 572.

        


        
          16 Il primo ad utilizzare questo termine fu Giovanni Amendola in un articolo del 1923, in cui definì il sistema totalitario come quello che avrebbe fatto presagire un dominio assoluto nella vita politica. Vedi: L. Cedroni, T. Dell’Era, Il linguaggio politico, op. cit., p. 133.

        


        
          17 Negli anni 90 il prefisso “euro-”, che nel decennio precedente veniva riferito “ai paesi a democrazia parlamentare dell’Europa occidentale, ossia alle loro istituzioni comuni, sia politiche che economiche, in contrapposizione ai paesi a regime comunista dell’Europa orientale”, viene collegato principalmente alle istituzioni comunitarie. Vedi: A. Bencini, B. Manetti, Le parole dell’Italia che cambia, Le Monnier, Firenze 2005, p. 34–35.

        


        
          18 G.L. Beccaria, Italiano Antico e Nuovo, op. cit., p. 224.

        


        
          19 A. Bencini, B. Manetti, Le parole dell’Italia che cambia, op. cit., p. 154 e seqq.

        


        
          20 V. Coletti, Eccessi di parole (Firenze 2012), http://www.accademiadellacrusca.it/it/tema-del-mese/litaliano-debole-potere-forte [accesso: 06.10.2017].

        


        
          21 Va rilevato che nel caso di diversi significati di un lemma ho preferito dare in primo luogo un suo significato politico, politico-storico o sociale. Solo in seguito ci sono altri significati p.es. quelli di altri linguaggi settoriali che in certi contesti possono avere anche un significato politico.

        


        
          22 H. Cieśla, E. Jamrozik, R. Kłos, Grande dizionario italo-polacco, t. 1–4, Wiedza Powszechna, Warszawa 2010 e G. Devoto, G. Oli, Il dizionario della lingua italiana, Le Monnier, Firenze 1993; Id., Il nuovo vocabolario illustrato della lingua italiana, v. 1–2, Le Monnier, Firenze 1983.

        


        
          23 O. Lurati, 3000 parole nuove. La neologia negli anni 1980–1990, Zanichelli, Bologna 1990; C. Quarantotto, Dizionario del nuovo italiano. 8000 neologismi della nostra lingua e del nostro parlare quotidiano dal dopoguerra ad oggi, Newton Compton Editori, Roma 1987 nonché G. Devoto, G. Oli, Vocabolario della lingua italiana, con CD-Rom e online, Le Monnier, Firenze 2017.

        

      

    

  


  
    
      


      Wprowadzenie


      I. Ogólna charakterystyka włoskiego języka politycznego


      W niniejszym Słowniku czytelnik znajdzie hasła, które na pierwszy rzut oka nie wydają się przynależeć do języka politycznego, terminy należące do niego w pewnym kontekście oraz zaliczane do innych języków specjalistycznych. Jest to cechą charakterystyczną języka politycznego1. Zdaniem niektórych językoznawców język polityczny jest praktycznie (poza nielicznymi wyjątkami) pozbawiony własnej bazy leksykalnej. Prawie wszystkie jego terminy są w rzeczywistości zwykłymi słowami i nabierają znaczenia politycznego w określonym kontekście, stając się wyrażeniami politycznymi2. Jest to więc język, który powstaje ze spotkania różnych elementów heterogenicznych i z wpływu innych języków specjalistycznych3. Ponadto cechą charakteryczną włoskiego języka politycznego jest obecność najróżniejszych wpływów, które zmieniają się w zależności od partii politycznej, jej historii, mistrzów i tradycji językowej4. Często trudno jest ustalić moment narodzin i autorstwo wielu terminów politycznych5. Obok słów, które wyszły już z użycia i zachowują znaczenie czysto historyczne lub wręcz zmieniły swoje znaczenie (przykładem tego zjawiska jest choćby słowo costituzione (konstytucja), pierwotnie oznaczające monarchia costituzionale (monarchia konstytucyjna), które dopiero po pewnym czasie nabrało znaczenia carta costituzionale (karta konstytucyjna), funkcjonuje wiele neologizmów. Są to w większości wyrażenia, które weszły do terminologii politycznej w ostatnich latach. Jak słusznie zauważył Ignazio Baldelli, typologia neologizmów politycznych jest różna i obejmuje zarówno zapożyczenia, jak i kalki językowe, a także nowe formacje za pomocą sufiksów i prefiksów czy nowe znaczenia, nadawane istniejącym już słowom i nazwom miejscowości, krajów oraz osób6. Język polityczny wykorzystuje w szczególności prefiksy ze współczesnego języka włoskiego jak anti-, super-, sotto-, contro-, re-, extra-, pre-, non-, neo-, auto-, ultra-, cripto-, pseudo-, super-, sopra-, natomiast jeśli chodzi o sufiksy w tworzeniu nowych słów występują głównie: -ista, -ismo, -izzare, -izzazione. Dodatkowo podstawą do tworzenia nowych haseł stają się często imiona polityków: fanfaniano (od Amintore Fanfaniego), moroteo (od Aldo Moro), czy renziano (od Matteo Renziego) i grillino (od Beppe Grillo)7. Podobnie też częstym zjawiskiem w neologii politycznej są zapożyczenia językowe z języka państwa „hegemona”, to znaczy będącego w danym okresie dominującą potęgą polityczną lub gospodarczą. I tak, na przełomie XVIII i XIX w. w języku włoskim można było zaobserwować najwięcej zapożyczeń i kalek językowych z języka francuskiego. W XIX w. wyraźny jest wpływ języka angielskiego, a po drugiej wojnie światowej jesteśmy świadkami coraz wyraźniejszego rozpowszechniania się anglo-amerykanizmów8.


      II. Historia włoskiego języka politycznego w zarysie


      Włoska terminologia polityczna zaczyna kształtować się w XVI w., kiedy w wielu państwach na Półwyspie Apenińskim system administracji publicznej nabiera cech nowoczesnych i w traktatach politycznych pojawiają się nowe wyrażenia, jak na przykład termin democrazia (demokracja) bywa przeciwstawiany słowom monarchia (monarchia) i aristocrazia (arystokracja) czy wyrażenie ragion di stato (racja stanu), stworzone z klasycznej ratio republicae. Wiele terminów zmienia swoje znaczenie, jak na przykład Stato (państwo), które jeszcze w XIV w. oznaczało regime (ustrój) od końca XV w. zaczyna odnosić się raczej do danego terytorium (territorio della signoria)9. Współczesna terminologia polityczna rozwija się natomiast we Włoszech w następstwie procesu demokratyzacji rozpoczętego przez rewolucję francuską i ruchy demokratyczno-republikańskie w latach 1796–1799. Większość terminów politycznych, które powstają w tym okresie, są związane z rozwojem systemu parlamentarnego, oraz ugruntowaniem się ideologii i doktryn politycznych w XIX w.10 Na przełomie XVIII i XIX w. w następstwie inwazji francuskiej na Półwysep Apeniński włoska terminologia polityczna czerpie głównie z języka francuskiego, również w wyniku przejmowania instytucji i struktur polityczno-administracyjnych zza Alp, jak np. élite (elita), prefetto (prefekt), sciovinismo (szowinizm), sabotaggio (sabotaż), etc11. Wiele słów zostało też wprowadzonych do użycia w Kodeksie Napoleona: immobiliare (nieruchomość, dotyczący nieruchomości), licitazione (licytacja, przetarg), regime della comunione dei beni (małżeńska wspólność majątkowa). Analogicznie wyglada to w przypadku licznych instytucji prawnych, administracyjnych, biurokratycznych i wojskowych jak np. Corte di Cassazione (Sąd Kasacyjny), funzionario (funkcjonariusz), sotto-ufficiale (podoficer). Podobnie też nazwa włoskiej flagi (Tricolore), która pierwotnie odnosiła się do trójkolorowej flagi francuskiej (niebiesko-biało-czerwonej), później do flagi Republiki Cispadańskiej, a następnie Republiki Cisalpińskiej, dopiero w 1848 r. została użyta przez patriotów włoskich w czasie walk w Mediolanie i od 1861 r. stała się oficjalnie flagą Królewstwa Włoch. W XIX w. wpływ na rozwój włoskiego języka politycznego miało też dziennikarstwo. Jak zauważył jakobiński pisarz Matteo Galdi pisząc do mediolańskiego polityka i intelektualisty Melchiorre Gioia: „dzięki gazetom zaczęło się mówić o polityce i dyskutować o rzeczach niebezpiecznych dla tyranów”12. Oprócz wyrażenia „mówić o polityce” pojawiły się nowe terminy jak: opinione pubblica (opinia publiczna), club (klub), quotidiano (dziennik), propaganda (propaganda), pubblica istruzione (oświata) oraz diritto (prawo), libertà (wolność), democratico (demokratyczny), etc. W XIX wieku wraz z umocnieniem się systemu parlamentarnego do języka włoskiego weszły terminy polityczne i polityczno-ekonomiczne z języka angielskiego, jak trust, stock, budget, Onorevole (honorowy tytuł posłów), sessione (sesja), Legislatura (legislatura), costituzionale (konstytucyjny), conservatore (konserwatysta, -ywny), liberale (liberał, -lny), radicale (radykał, -ny), assenteismo (absenteizm). Bardzo częstym zjawiskiem było powstawanie nowych formacji z zapożyczonych słów. I tak na przykład słowo liberale (liberał) miało długą inkubację, przechodząc od znaczenia łacińskiego generoso, di animo aperto (szlachetny, wspamiałomyślny, zacny) do słowa o określonym znaczeniu politycznym13. Na przełomie XVIII i XIX w. ukazały się też pierwsze słowniki terminologii politycznej. W 1799 r. w Wydawnictwie Francesco Andreola w Wenecji opublikowano Nuovo vocabolario filosofico-democratico indispensabile per ognuno che brama intendere la nuova lingua rivoluzionaria, autorstwo którego jest przypisywane jezuicie Lorenzo Ignazio Thjulen14. Następnie ukazał się drukiem Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gioventù italiana (Pomba, Torino 1849). W 1851 r., wyszedł natomiast w Turynie nakładem Tipografia di Luigi Arnaldi Dizionario politico popolare, a niedługo później został opublikowany krótki Vocabolario socialista. W następstwie wydarzeń z 1848 r., oraz lat 1859–1860 nastąpiły zmiany w oficjalnym nazewnictwie różnych państw włoskich. Burzliwe wydarzenia, które dotknęły włoskie życie polityczne w tym okresie tłumaczą mnożenie się słów związanych z polityką. Sama nazwa risorgimento, która w XVIII w. oznaczała w Piemoncie i Lombardii ogólne dążenie do polepszenia losów Włoch, nabrała znaczenia politycznego w latach 1847–184815. Począwszy od 1848 r. można mówić we Włoszech o partiach we współczesnym znaczeniu tego słowa, podczas gdy nazwy tendecji i grup politycznych pojawiają się już wcześniej. Niektóre z tych określeń są czysto włoskie jak sanfedista, albertista, muratista, ale w znakomitej większości odnoszą się do analogicznych nazw francuskich lub angielskich: destra e sinista (prawica i lewica), liberale (liberalny), assolutista (absolutystyczny), legittimista (legitymista), conservatore (konserwatywny), moderato (umiarkowany), radicale (radykalny), costituzionale (konstytucyjny), progressista (postępowy), oscurantista (wsteczny), comunista (komunistyczny), socialista (socjalistyczny), etc.


      Po dojściu do władzy faszyzmu wiele terminów politycznych, które weszły do codziennego użycia, jak: colpo di spugna (fig. „wymazać z pamięci obrazę”), carrierismo (karierowiczostwo), pressapochismo (fig. „odwalanie roboty”), zostały wprowadzone przez Benita Mussoliniego. W okresie dwudziestolecia pojawiają się też słowa i wyrażenia, które charakteryzują realia życia politycznego tej epoki, jak: fascismo (faszyzm), littorio (liktorski), squadrismo (skwadryzm), giovinezza (młodość), balilla, leggi fascistissime (ustawy faszystowskie), fasci (związki faszystowskie), Marcia su Roma (Marsz na Rzym), stirpe romana (rzymski rodowód), duce (wódz), Minculpop (Ministero per la Stampa e la Propaganda) (Ministerstwo Prasy i Propagandy), Stato totale (państwo totalne), a także słowo totalitarismo, po raz pierwszy użyte we Włoszech w środowisku opozycji antyfaszystowskiej16. Po upadku faszyzmu ugruntowały się nowe terminy jak na przykład purga w znaczeniu czystka, a także guerra fredda (zimna wojna) – na określenie napięcia pomiędzy dwoma blokami, il disgelo (odwilż), to znaczy okres odprężenia po okresie stalinowskim, a także partitocrazia (partitokracja), franco tiratore (wolny strzelec), które wchodzą do użycia w latach 50-tych. Do klimatu polityczno-społecznego lat 60-tych odnoszą się natomiast również takie słowa jak paesi non allineati (kraje niezaangażowane), policentrismo (policentryzm), moratoria (moratorium), contestazione (kontestacja), etc. Podobnie też można wyróżnić grupę wyrażeń, charakteryzujących życie polityczne w latach 70-tych: murales, sit-in, extraparlamentare (ekstraparlamentarny), destabilizzazione (destabilizacja), lotta armata (walka zbrojna), esproprio proletario (wywłaszczenie proletariackie), gambizzare (strzelać w kolana), strategia della tensione (strategia napięcia), opposti estremismi (przeciwstawne ekstremizmy), a także eurocomunismo (eurokomunizm) i Ostpolitik (słowo pochodzące z języka niemieckiego, które zaczyna być używane we Włoszech na określenie polityki zbliżenia z państwami Europy Środkowo-Wschodniej). W latach 80-tych w języku politycznym pojawiają się słowa jak: pentapartito (na określenie formuły rządów Chrześcijańskiej Demokracji w latach 1981–1993 polegajacej na stworzeniu pięciopartyjnej koalicji z większości centrolewicowej i Partii Liberalnej), il lib-lib (skrót od Liberal-Labour), lentocrazia (przesadnie rozbudowana machina biurokratyczna). Rozprzestrzeniają się terminy criminalizzare (przekwalifikowanie występku na zbrodnię), anni di piombo (Ołowiane lata na określenie terroryzmu lat 70-tych), stragi di Stato (dosł. rzeź, w odniesieniu do zamachów terrorystycznych o matrycy politycznej), a także pentitismo (zjawisko „skruszonych”), giustificazionismo (justyfikacjonizm, polityka usprawiedliwiania) i perdonismo (polityka przebaczania). Pod koniec lat 80-tych i w latach 90-tych wyrażnie pojawia się tendecja do wprowadzania terminów związanych ze Wspólnotą, a następnie Unią Europejską, jak na przykład eurodeputato (eurodeputowany), eurocapitale (eurostolica), eurocrate (eurokrata), europarlamentare (europarlamenatrzysta), a w pierwszym dziesięcioleciu nowego wieku również: euroscettico (eurosceptyk), eurofobo (eurofob), euroottimista (eurooptymista), euroentusiasta (euroentuzjasta), eurorealista (eurorealista). Występuje w szczególności szereg terminów związanych z integracją ekonomiczną jak np. eurovaluta (eurowaluta), euromoneta (euromoneta), wyrażenie libera circolazione delle merci (swobodny przepływ towarów) i euro: eurozona (eurozona), Eurolandia (Eurolandia) czy area euro (strefa euro)17.


      Na początku lat 90-tych, wraz z przejściem od I do II Republiki, pojawiają się terminy związane z ówczesnym kryzysem politycznym, jak: Mani Pulite (Czyste Ręce), tangentopoli (Łapówkogród), leghismo na określenie zjawiska mnożenia się partii o charakterze regionalnym, głoszących hasła federalistyczne i autonomiczne), podczas gdy inne, nawet o długiej tradycji politycznej, np. compagno (towarzysz), tracą swoją konsystencję znaczeniową18. Jak zauważyli Andrea Bencini i Beatrice Manetti, ta niechęć do tradycyjnych partii, która zarysowała się już w latach 80-tych, charakteryzowała się częstym występowaniem takich terminów jak: partitocrazia (partytokracja), consociativismo (konsocjonalizm), spartitocrazia (na określenie zjawiska dzielenia stanowisk państwowych wśród partii), etc. Wraz z kryzysem I Republiki sam termin partito bywa coraz częściej identyfikowany ze starym i zdyskredytowanym sposobem uprawiania polityki19. W konsekwencji nowe ugrupowania polityczne przyjmują inne nazwy, wybierając raczej – alleanze (sojusze), confederazioni (konfederacje), leghe (ligi), poli (bieguny), patti (pakty) czy case (domy).


      W latach 90-tych, oprócz kryzysu największych tradycyjnych partii następuje również personalizacja polityki, znajdująca swoje odzwierciedlenie w takich określeniach jak np. berlusconismo (berluskonizm) oraz epitetach takich jak: il Senatur, il Cavaliere, il Professore. Ponadto wzrasta rola telewizji w kierowaniu opinią publiczną – stąd nazwy: telepolitica (telepolityka), politica-spettacolo (spektakl polityczny), democrazia dei sondaggi (demokracja sondaży), populismo elettronico (populizm elektroniczny), etc.


      Jak stwierdził Vittorio Coletti, wraz z nadejściem nowego wieku, obserwujemy we Włoszech ogólne obniżenie poziomu przemówień politycznych, które zbliżają się coraz bardziej do średnio-niskiego stylu codziennej komunikacji. Wyraźnym tego przykładem jest zwyczaj nazywania liderów po imieniu (Silvio, Beppe, Matteo, etc.), jako oznaka poufności i oddania, bliskości i zarazem poddaństwa20. Możemy także odnotować charakterystyczną zmianę, która dotyczy sfery państwowej, gdzie coraz częściej dominują konotacje negatywne, jak il peso, il costo dello Stato (ciężar, koszt państwa), nad pozytywnymi, jak np. servizio pubblico (służba publiczna). Jednym z sygnałów tego zjawiska jest mnożenie się sposobów wyszydzania „starej” polityki poprzez zwroty w rodzaju teatrino della politica (teatrzyk polityki), il “dire” contro il “fare” („mówienia” zamiast „działania”) i wychwalanie polityki bezpośredniej, realizowanej dzięki przewodnictwu bezdyskusyjnego lidera. Wyraźna jest tendencja do „odciążania” języka politycznego poprzez używanie terminów i wyobrażeń sportowych, takich jak: discesa in campo (wejście na boisko), fare squadra (tworzyć drużynę), Forza Italia (Naprzód Włochy), il governo non farà da punching ball (rząd nie będzie workiem bokserskim); słów z sektora informatyki; fare sistema (tworzyć system), fare rete (budować sieć) czy wyrażeń młodzieżowych, np. li asfaltiamo (zaorzemy ich), Silvio è al game over (Silvio – game over), partito cool (partia cool). Język polityczny w dalszym ciągu tworzy nowe słowa, jak: ribaltone (nagły zwrot), inciucio (oszustwo, kombinacja polityczna, tajny układ), governo di larghe intese (duża koalicja), rottamatore (człowiek demolka), cerchio magico (magiczny krąg), job act; lub przystosowuje nowe użycia głównie metaforyczne, np. staccare la spina al governo (odłączyć rząd od prądu), mettere dei paletti (postawić granice). Wyraźny jest wpływ innych języków specjalistycznych, głównie ekonomicznego (PIL, spread, deficit) i dziennikarskiego (il governo galleggia, Letta-bis, crisi al buio), które tworzą nawet ironiczne latynizmy jak Mattarellum czy Porcellum, na określenie różnych systemów wyborczych.


      III. Zasady opracowania Słownika


      Praca nad Słownikiem trwała ponad dziesięć lat i do jego opracowania przyczyniły się głównie prowadzone przez mnie badania nad włoską myślą i systemem politycznym. Pracując z włoskimi tekstami politycznymi zdałam sobie sprawę, że terminologia polityczno-społeczna występuje w bardzo ograniczonym stopniu w tradycyjnych słownikach włosko-polskich. Stąd zamiar opracowania Słownika narodził się z moich doświadczeń i trudności napotkanych w czasie tłumaczenia tekstów w oryginale. Przy realizacji tego zamierzenia stanęłam wobec ogromnie trudnego zadania. Materiał leksykalny jest ogromny i nierzadko musiałam dokonywać arbitralnego wyboru czy dany termin można zaliczyć do języka politycznego. Działo się tak przede wszystkim w przypadku haseł należących do jezyka administracyjnego, prawnego czy filozoficznego, które w pewnych kontekstach mogą mieć znaczenie polityczne21. Podobnie też nie zawsze mogłam odnaleźć polskie odpowiedniki włoskich neologizmów politycznych.


      W pracy nad Słownikiem korzystałam z szeregu słowników języka włoskiego i włosko-polskich, w szczególności z Il dizionario della lingua italiana pod redakcją Giacomo Devoto i Gian Carlo Oli, czterotomowego Wielkiego Słownika włosko-polskiego Hanny Cieśli, Elżbiety Jamrozik, Radosława Kłosa22, z podręczników systemów politycznych na tle porównawczym, a w szczególności z opracowań dotyczących włoskiego i polskiego systemu politycznego, konstytucyjnego, ze studiów z historii politycznej i społecznej obu krajów, a także z polskich oraz włoskich słowników, encyklopedii i leksykonów tematycznych. Równie cenną pozycją okazały się słowniki neologizmów włoskich, dzięki którym mogłam wzbogacić Słownik o nowe terminy, które weszły do języka polityki w ciągu ostatnich lat, a także artykuły z polskiej i włoskiej prasy23.


      Chciałam wyrazić ogromną wdzięczność wszystkim osobom, które przyczyniły się do ukazania się tego Słownika. W pierwszym rzędzie chciałam podziękować Dziekanowi Wydziału Studiów Międzynarodowych i Politycznych UJ Prof. dr hab. Zdzisławowi Machowi oraz Dyrektorowi Instytutu Europeistyki UJ Prof. dr hab. Dariuszowi Niedźwiedzkiemu za sfinansowanie jego publikacji. Szczególne słowa podziękowania kieruję do mojej Rodziny za wsparcie okazane w czasie tych wszystkich lat pracy nad Słownikiem.


      
        
          1 Jak zostało to podkreślone w Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gioventù italiana, „język polityczny posiada niewiele terminów własnych i zapożycza często słowa z innych nauk, nadając im własną markę”. Cyt. za: E. Leso, Momenti di storia del linguaggio politico, w: L. Serianni i P. Trifone (red.), Storia della lingua italiana, t. 2, Einaudi, Torino 1994, s. 705.

        


        
          2 Mówiąc o języku politycznym mamy na myśli „język polityków i codziennej polityki”, to znaczy język debat i kampanii wyborczych. Jak zauważyli Lorella Cedroni i Tommaso Dell’Era, w większości przypadków język polityczny opisuje rzeczywistość polityczną tout court ponieważ „to, co wpływa na doświadczenia ogółu obywateli, to raczej język wydarzeń politycznych niż same wydarzenia”. Cfr. M.V. Dell’Anna, Lingua e nuova retorica politica, w: R. Gualdo, M.V. Dell’Anna, La faconda Repubblica. La lingua della politica in Italia (1992–2004), Manni, Manduria 2004, s. 39; L. Cedroni, T. Dell’Era (red.), Il linguaggio politico, Carocci, Roma 2002, s. 10.

        


        
          3 Można w nim odnaleźć na przykład słowa z leksyki wojskowej (strategia di consenso, intaccare la linea (di un partito), reclutare (iscritti), mobilitazione, retrocedere, essere silurato, capitolare), terminy medyczne (stato di salute della maggioranza, emorragia di voti, terapia d’urto), metafory żeglarskie (fare il punto, colpo di timone, mettersi al timone dello Stato, rotta di collisione, etc.), a nawet terminy ekonomiczne (poprzez proces polityzacji słów należących do świata finansów jak gestione, flessione elettorale, congiuntura, azzerramento, trust, etc.). Język polityki używa nawet bestiarium sektorialnego (falchi, colombe, gatto selvaggio, tigre di carta, talpa, etc.) oraz metafor geometrycznych, takich jak: asse, direttrici, triangolare, convergenze, spazio politico, arco costituzionale, punto gravitazionale, etc. Zob. G.L. Beccaria, Italiano Antico e Nuovo, Garzanti, Milano 1992, s. 221–222.

        


        
          4 Zob. M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, Laterza, Roma–Bari 1973, s. 159.

        


        
          5 Można zacytować tutaj takie wyrażenia jak maggioranza silenziosa, które jest tłumaczeniem silent majority, użytego w 1969 r. przez prezydenta Richarda Nixona, czy stanza dei bottoni – przez Pietro Nenni w 1962 r., politica del bastone e della carota, którą rozpowszechnił Winston Churchill w 1943, podobnie jak cortina di ferro – oficjalnie wprowadzone przez niego w mowie wygłoszonej w Fulton w 1946 r.

        


        
          6 I. Baldelli, Il linguaggio neologico politico, w: M. Medici, D. Proietti, Il linguaggio del giornalismo, Mursia, Milano 1992, s. 9.

        


        
          7 M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, op. cit., s. 161.

        


        
          8 Wystarczy wspomnieć termin summit rozpowszechniony w latach 70-tych przez język dziennikarski, obok latynizmu vertice, a także escalation, gap, estabilishment, impeachment, holding itd. Cyt. za: I. Baldelli, Il linguaggio neologico italiano, op. cit., s. 18–20.

        


        
          9 B. Migliorini, Storia della lingua italiana, Bompiani, Firenze 1998, s. 359.

        


        
          10 A.L. Messeri, Anglicismi nel linguaggio politico italiano nel Settecento e nell’Ottocento, «Lingua Nostra» 18, 1957, s. 100–108.

        


        
          11 Bartolomeo Benincasa z Modeny w „Monitore Cisalpino” z maja 1798 r. podaje spis słów „niedawno przybyłych do Włoch lub o nowym znaczeniu, lub znaczeniu dawnym, lecz zmienionym” jak: aggiornare, allarmista, aristocrazia, arrestare, attivare, avocazione, cittadino, civismo, clisciano, corporazione, correzionale, correzione, costituente, costituito, democrazia, eguaglianza, emigrato, emigrazione, ex, federalismo, federalista, federativo, federazione, filantropia, libertà, liberticida, massa, oligarchia, organizzare, patriota, patriottismo, popolo, provvisorio, rapportare, risolvere, rivoluzionare, rivoluzionario, sanculotto, scioano, teocrazia, teofilantropia, tirannia, vendeista. Cyt. za: B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, Sciascia, Caltanissetta–Roma 1973, s. 571.

        


        
          12 E. Leso, Momenti di storia del linguaggio politico, op. cit., s. 714.

        


        
          13 M. Dardano, Il linguaggio dei giornali italiani, op. cit., s. 158.

        


        
          14 Dzieło ukazało się najpierw w dwóch tomach, a następnie zostało przedrukowane we Florencji w 1848 r. Zob. B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, op. cit., s. 157–80.

        


        
          15 W tym sensie termin został użyty przez Cesare Balbo 15 grudnia 1847 r. Giuseppe Ferrari używał natomiast risorgimento nawiązując do odrodzenia cywilizacji włoskiej, od początku Komun do okresu Signori, podczas gdy Bernardo Spaventa i Francesco Fiorentino używali go w dzisiejszym znaczeniu tego terminu. Vincenzo Gioberti w Rinnovamento civile d’Italia wolał natomiast odróżniać risorgimento (aż do 1849) od rinnovamento (po 1849). Zob. B. Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, op. cit., s. 572.

        


        
          16 Pierwszy, który użył tego terminu był Giovanni Amendola w artykule w 1923 r., gdzie zdefiniował on system totalitarny jako ten, który zakładał posiadanie pełnej władzy w życiu politycznym. Zob. L. Cedroni, T. Dell’Era, Il linguaggio politico, op. cit., s. 133.

        


        
          17 W latach 90-tych prefiks „euro-”, który w poprzedniej dekadzie odwoływał się do „państw demokracji parlamentarnej Europy Zachodniej, to znaczy ich wspólnych instytucji, zarówno politycznych, jak i ekonomicznych w przeciwieństwie do państw komunistycznych Europy Wschodniej”, odnosi się głównie do instytucji wspólnotowych. Zob. A. Bencini, B. Manetti, Le parole dell’Italia che cambia, Le Monnier, Firenze 2005, s. 34–35.

        


        
          18 G.L. Beccaria, Italiano Antico e Nuovo, op. cit., s. 224.

        


        
          19 A. Bencini, B. Manetti, Le parole dell’Italia che cambia, s. 154 i nast.

        


        
          20 V. Coletti, Eccessi di parole (Firenze 2012), http://www.accademiadellacrusca.it/it/tema-del-mese/litaliano-debole-potere-forte [dostęp: 06.10.2017].

        


        
          21 Należy podkreślić, że w przypadku wielu znaczeń poszczególnych haseł, zdecydowałam się podawać w pierwszym rzędzie znaczenie polityczne, polityczno-historyczne lub społeczne, natomiast w dalszej kolejności – specjalistyczne (administracyjne, prawne, filozoficzne, itd.), które w określonym kontekście mogą mieć również znaczenie polityczne.

        


        
          22 H. Cieśla, E. Jamrozik, R. Kłos, Grande dizionario italo-polacco, t. 1–4, Wiedza Powszechna, Warszawa 2010 i G. Devoto, G. Oli, Il dizionario della lingua italiana, Le Monnier, Firenze 1993; Id., Il nuovo vocabolario illustrato della lingua italiana, t. 1–2, Le Monnier, Firenze 1983.

        


        
          23 O. Lurati, 3000 parole nuove. La neologia negli anni 1980–1990, Zanichelli, Bologna 1990; C. Quarantotto, Dizionario del nuovo italiano. 8000 neologismi della nostra lingua e del nostro parlare quotidiano dal dopoguerra ad oggi, Newton Compton Editori, Roma 1987 oraz G. Devoto, G. Oli, Vocabolario della lingua italiana, con CD-Rom e online, Le Monnier, Firenze 2017.

        

      

    

  


  
    
      


      ABBREVIAZIONI E SEGNI CONVENZIONALI USATI NEL DIZIONARIO / Skróty objaśniające I ZNAKI UMOWNE STOSOWANE W SŁOWNIKU


      abbr. – skrót – abbreviazione


      adj – przymiotnik – aggettivo


      adj num. card. – liczebnik numerale cardinale – aggettivo


      adm. – termin administracyjny – vocabolo amministrativo


      adv – przysłówek – avverbio


      ang. – angielski – inglese


      arab. – arabski – arabo


      arch. – archaizm – arcaismo


      bibl. – biblijny – biblico


      blm – bez liczby mnogiej, singulare tantum


      blp – bez liczby pojedynczej, plurale tantum


      dosł. – dosłowny, dosłownie – in senso proprio


      dypl. – pojęcie z dyplomacji – vocabolo diplomatico


      dzien. – pojęcie z dziennikarstwa – vocabolo giornalistico


      ekon. – pojęcie ekonomiczne – economico


      f – rodzaj żeński – genere femminile


      filoz. – termin filozoficzny – vocabolo filosofico


      fin. – finansowy – finanziario


      fpl – liczba mnoga rodzaju żeńskiego – femminile plurale


      fr. – francuski – francese


      geogr. – termin geograficzny – termine geografico


      handl. – handlowy – commerciale


      hebr. – hebrajski – ebraico


      hist. – historyczny – storico


      hiszp. – hiszpański – spagnolo


      inv – nieodmienny – invariabile


      iron. – ironiczny – ironico


      jap. – japoński – giapponese


      kol. – wyrażenie kolokwialne – espressione colloquiale


      kośc. – kościelny – ecclesiastico


      konst. – konstytucyjny – costituzionale


      loc. – locuzione – wyrażenie


      łac. – łacina – latino


      m – rodzaj męski – genere maschile


      mit. – mitologiczny – mitologico


      mpl – liczba mnoga rodzaju męskiego – maschile plurale


      neol. – neologizm – neologismo


      niem. – niemiecki – tedesco


      np. – na przykład – per esempio


      npl – liczba mnoga rodzaju nijakiego – neutro plurale


      part. pass. – imiesłów czasu przeszłego – participio passato


      part. praes. – imiesłów czasu terażniejszego – participio presente


      pej. – pejoratywny – peggiorativo


      pl – liczba mnoga – plurale


      płd – południowe Włochy – Italia meridionale


      płn – północne Włochy – Italia settentrionale


      port. – portugalski – portoghese


      pot. – potoczny – famigliare


      pog. – pogardliwie – forma dispegiativa


      praep – przyimek, przyimkowy – preposizione, preposizionale


      prawn. – prawniczy, pojęcie prawnicze – vocabolo giuridico


      przen. – znaczenie przenośne – senso figurato


      reg. – regionalny – regionale


      rel. – religijny – religioso


      ros. – rosyjski – russo


      rzad. – termin rzadki – non comune


      socj. – termin socjologiczny – sociologico


      staroż. grec. – starożytny grecki – antico greco


      staroż. rzym. – starożytny rzymski – antico romano


      sup. – stopień najwyższy – superlativo


      teolog. – teologiczny – teologico


      vi – czasownik nieprzechodni – verbo intransitivo


      vpr – czasownik zwrotny – verbo pronominale


      vt – czasownik przechodni – verbo transitivo


      wojsk. – termin z wojskowości – vocabolo di linguaggio militare


      zob. – zobacz – vedi


      zwł. – zwłaszcza – principalmente


      żarg. – wyrażenie żargonowe – espressione gergale


      żart. – żartobliwy – scherzoso, scherzosamente


      


      ~ tylda zastępuje wyraz hasłowy lub jego część – la tilde sostituisce il lemma o la sua parte invariabile


      1, 2 małe cyfry arabskie oznaczają homonimy – le cifre arabe in minuscolo contraddistinguono gli omografi e gli omofoni


      I, II cyfry rzymskie wskazują na różne kategorie gramatyczne wyrazu hasłowego – i numeri romani vengono utilizzati per distinguere le varie funzioni morfologiche


      1. 2. cyfry arabskie oddzielają poszczególne znaczenia wyrazu hasłowego – le cifre arabe vengono utilizzate per distinguere le varie accezioni semantiche del vocabolo


      a), b) małe litery z nawiasem oddzielają różne znaczenia wyrażeń i zwrotów – le lettere minuscole, seguite da parentesi, vengono utlizzate per distinguere varie accezioni semantiche della fraseologia.
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      DIZIONARIO A–Z / HASŁA W PORZĄDKU ALFABETYCZNYM A–Z

    

  


  
    
      


      A


      Abbandonare vt – 1. opuszczać, porzucać, zostawiać, pozostawić; 2. zrezygnować (z czegoś), wycofać się (z czegoś)


      – ~ il partito – wystąpić z partii


      – ~ le armi – złożyć broń


      – ~ la bandiera – zdezerterować


      – ~ il combattimento – zaprzestać walki, zrezygnować z walki


      Abbassamento m – 1. zniżenie n, obniżenie n, opuszczenie n


      – ~ delle pensioni – obniżenie emerytur;


      2. upadek m, degradacja f


      – ~ sociale – utrata pozycji społecznej


      Abbassare, bassare vt – zniżać, spuszczać, opuszczać, obniżyć


      Abbattere vt – 1. powalić, przewracać, zwalić, strącić, zrzucać; 2. obalić


      – ~ un governo – obalić rząd


      – ~ gli argomenti di qu – obalić czyjeś argumenty


      – ~ una teoria – obalić teorię


      Abbiente – I adj bogaty, zamożny majętny, posiadający, zasobny


      – classi ~i – klasy posiadające;


      II m posiadacz m, -ka f, człowiek majętny m


      – gli ~i – klasy (warstwy) zamożne


      – i meno ~i – mniej zamożni


      – i non ~i – biedota, biedacy


      Abbozzo m – szkic m, projekt m wstępny, zarys m


      – un ~ di legge – projekt ustawy


      Abbracciare vi – 1. obejmować, zakreślać; 2. (przen.) przyłączyć się do czegoś, popierać


      – ~ un partito – wstąpić do partii, przyłączyć się do partii politycznej


      – ~ una causa – popierać sprawę


      – ~ la causa di qu – stanąć po czyjejś stronie, stać się czyimś zwolennikiem


      – ~ una religione (fede) – przyjąć (daną wiarę)


      Abbuono, Abbono m – 1. bonifikata f, zniżka f; 2. umorzenie (długu, kredytu) n


      Abdicare vt – 1. abdykować, zrzec się władzy; 2. rezygnować ze stanowiska


      – ~ al trono (al regno) – zrzec się tronu (królestwa)


      – ~ a (in) favore del figlio – abdykować na rzecz syna


      – ~ da un incarico – ustąpić/ zrezygnować ze stanowiska


      – ~ a una carica – ustąpić z posady


      – costringere ad ~ – zmusić do abdykacji (do ustąpienia), rezygnacji


      – ~ i propri diritti – zrzec się swoich praw


      Abdicatario adj – abdykujący, ustępujący


      – sovrano ~ – abdykujący władca


      Abdicazione f – 1. abdykacja f; 2. zrzeczenie się n, zrezygnowanie n, rezygnacja f


      – ~ facoltativa – abdykacja (ustąpienie) fakultatywne


      – atto di ~ – akt abdykacji


      Abile adj – 1. zdolny, zdatny; 2. zręczny, biegły


      – ~ al servizio militare – zdatny (zdolny) do służby wojskowej


      – un ~ diplomatico – przebiegły dyplomata


      Abilitare vt – 1. uprawniać, nadać uprawnienia; 2. kwalifikować


      Abilitazione f – przydatność f, zdatność f, kwalifikacje fpl


      – ~ all’esercizio professionale – uzyskanie uprawnień do wykonywania zawodu


      Abilitato adj – 1. upoważniony, upełnomocniony, uprawniony


      – organo ~ a rappresentare lo Stato – organ upoważniony do reprezentowania państwa;


      2. posiadający dyplom (tytuł) uprawniający do wykonywania danego zawodu


      Abilitazione f – kwalifikacje fpl, zdolność f


      Abissino – I adj abisyński; II m (f -a) Abisyńczyk m, -ka f


      Abitante – I part. praes. (abitare); II adj zamieszkały, mieszkający; III m, f mieszkaniec m, -ka f


      – ~i dei territori occupati – mieszkańcy terytoriów okupowanych


      Abitare vt – mieszkać, zamieszkać


      Abitato – I part. pass. (abitare); II adj, ponadto:


      – territori scarsamente ~i – tereny słabo zaludnione


      – centri ~i – tereny zabudowane;


      III m zabudowa f, zabudowanie n


      – ~ cittadino (rurale) – tereny mpl mieszkaniowe miejskie (wiejskie)


      Abitazione f – 1. mieszkanie n, dom m; 2. miejsce n zamieszkania; 3. zamieszkanie n, zamieszkiwanie n


      Abiura f – wyrzeczenie n, odstąpienie n, abjuracja f


      – l’~ del protestantesimo – wyrzeczenie się wiary protestanckiej


      Abiurare vt – wyrzekać się (czegoś), odstępować (od czegoś)


      – ~ il protestantesimo – odstąpić od protestantyzmu


      Abolire vt – uchylać się, znosić, skasować, odwołać


      – ~ una legge – uchylić prawo


      – ~ una tassa – znieść podatek


      – ~ la pena di morte – znieść karę śmierci


      Abolitivo adj – abolicyjny, mający na celu zniesienie (uchylenie, skasowanie, odwołanie)


      – legge ~a della pena di morte – akt prawny dążący do zniesienia kary śmierci


      Abolitore adj (f -trice) – znoszący, uchylający, odwołujący


      – decreto ~ delle tasse – ustawa znosząca podatki


      Abolizione f – 1. zniesienie n, usunięcie n, odwołanie n, skasowanie n; 2. abolicja f


      – l’~ della pena di morte – zniesienie kary śmierci


      – l’~ della schiavitù – zniesienie niewolnictwa


      Abolizionismo m – abolicjonizm m, ruch m zdążający do obalenia instytucji (prawa)


      – ~ della schiavitù – ruch dążący do zniesienia niewolnictwa


      Abolizionista m, f (mpl -i) – 1. abolicjonista m, -ka f; 2. zwolennik m, -czka f abolicjonizmu, zwolennik m, czka f ruchu dążącego do obalenia instytucji (prawa)


      Abolizionistico adj (pl m -ci) – abolicyjny


      – decreti ~ci – ustawy abolicyjne


      Aborto m – aborcja f


      – divieto di ~ – zakaz aborcji


      – legge sull’~ – ustawa antyaborcyjna


      Abrogabile adj – dający się uchylić (odwołać), podlegający abrogacji, mogący być uchylonym (zniesionym)


      – un decreto ~ – ustawa, którą można uchylić


      Abrogare vt – znosić, odwoływać, uchylać


      – ~ un articolo di legge – uchylić przepis prawny


      – ~ un provvedimento – uchylić zarządzenie


      Abrogatorio, abrogativo adj – uchylający, odwołujący, unieważniający, abrogacyjny


      – legge ~a – ustawa uchylona


      – atto ~ delle disposizioni precedenti – akt uchylający poprzednie rozporządzenia


      – provvedimenti ~i (di efficacità – ~a) – kroki działania (zmierzające) do zniesienia ustawy


      Abrogazione f – uchylenie n, zniesienie n, odwołanie n, unieważnienie n, abrogacja f


      – legge d’~ – ustawa abrogacyjna


      Abusare vi – nadużywać (czegoś), przebierać miarę


      – ~ del potere – nadużywać władzy


      Abusivo adj – 1. nielegalny, bezprawny, sprzeczny z prawem; 2. robiący coś bezprawnie (nielegalnie)


      Abuso m – 1. nadużycie n


      – ~ di autorità (di potere) – nadużycie władzy


      – ~ del diritto – nadużycie prawa


      – reprimere gli ~i – zwalczać nadużycia;


      2. nadużywanie n


      Acattolico (mpl -ci) – I adj akatolicki, niekatolicki


      – culto cristiano ~ – kult chrześcijański niekatolicki;


      II (mpl -ci) niekatolicy mpl, chrześcijanie innych wyznań mpl


      Accademia f – akademia f


      – A~ Polacca delle Scienze – Polska Akademia Nauk


      – A~ delle Belle Arti – Akademia Sztuk Pięknych


      – A~ Platonica – Akademia Platońska


      Accademico (mpl -ci) – I adj 1. akademicki, związany z akademią


      – filosofi ~ci – filozofowie Akademii Platońskiej;


      2. akademicki, uniwersytecki;


      II m, (f -a) akademik m, członek m -kini f akademii


      Accampare vt – 1. podawać, wysuwać, przytoczyć


      – ~ diritti (su qc) – rościć prawa (do czegoś)


      – ~ pretese – wysuwać żądania;


      2. rozbijać obóz, rozkładać się obozem


      Accantonare vt – odłożyć, odroczyć, przełożyć, zaniechać, przesunąć na dalszy plan


      – ~ una pratica – odłożyć załatwienie sprawy


      – ~ le questioni difficili – odroczyć załatwienie trudnych spraw


      Accaparramento m – zapewnienie n, pozyskiwanie n (sobie czegoś)


      – ~ di voti – pozyskiwanie głosów (w wyborach)


      Accedere vi – przystawać (na coś), przyłączyć się (do czegoś), zezwalać, wyrażać zgodę


      – ~ a una proposta – przystać na propozycję


      – ~ all’opinione della maggioranza – przyłączać się do zdania większości


      Accelerare vt – przyspieszać, zwiększyć szybkość


      – ~ i cambiamenti – przyspieszać zmiany


      Accelerato – I part. pass. (accelerare); II adj – przyspieszony


      – procedimento ~ – postępowanie przyspieszony


      – procedura ~a – procedura przyspieszona


      Accelerazione f – przyspieszenie n, zwiększenie n szybkości


      – ~ del processo di pace – przyspieszenie procesu pokojowego


      Accentramento m – 1. centralizacja f; 2. koncentracja f, skupienie n (np. władzy w rękach jednej osoby), zgromadzenie n


      – ~ amministrativo – centralizacja (koncentracja) administracyjna


      – ~ politico – centralizacja polityczna (władzy politycznej)


      – ~ dei poteri – centralizacja (skupienie, koncentracja) władzy


      – ~ della popolazione nelle città – skupianie się ludności w miastach


      Accentrare vt – 1. scentralizować, koncentrować; 2. skupiać, podporządkować sobie


      – ~ il potere – centralizować (skupiać) władzę


      Accentrato – I part. pass. (accentrare); II adj – potere ~ – scentralizowana władza


      Accentratore – I adj skupiający, centralizujący (np. władzę polityczną)


      – tendenze ~trici – tendencje centralistyczne;


      II m (f -trice) dążący m, -a f do koncentracji uprawnień (władzy) w swoich rękach, polityk m o dążeniach centralistycznych


      Accerchiamento m – otoczenie n, okrążenie n, osaczenie n, izolacja f


      – politica d’~ – polityka izolacji


      – ~ economico – izolacja (blokada) gospodarcza


      Accessione f – przystąpienie n, przyłączenie się n, akces m, akcesja f


      – ~ al Patto Atlantico – przystąpienie do Traktatu Pólnocnoatlantyckiego


      – ~ al trattato – przystąpienie do traktatu


      – ~ all’unione – przystąpienie do związku (unii)


      – Atto d’~ – akt przystąpienia


      – dichiarazione d’~ – deklaracja o przystąpieniu


      – diritto d’~ – prawo przystąpienia


      Accesso m – dostęp m, dojazd m, wstęp m, wejście n


      – ~ ai documenti della Pubblica Amministrazione – dostęp do dokumentów administracji publicznej


      – libero ~ alle cariche pubbliche – wolny dostęp do funkcji (stanowisk) publicznych


      Acclamazione f – aklamacja f


      – eleggere qu per ~ – wybrać przez aklamację


      – votare per ~ – głosować przez aklamację


      Accomodamento m – 1. akomodacja f; 2. układ m, porozumienie n


      Accomunamento m – 1. uspołecznienie n, uczynienie n wspólnym, wspólnota f; 2. połączenie n


      – ~ di vari processi – połączenie różnych procesów


      Accomunare vt – połączyć, złączyć, zespalać, zjednoczyć, zsumować


      – ~ i capitali – połączyć kapitały


      Accoppiatore m (hist.) – urzędnik m zatrudniony przy wyborach (w Republice Florenckiej)


      Accordare vt – 1. przyznawać (coś, komuś), udzielać (czegoś, komuś), zezwolić (na coś)


      – ~ un’indennità – przyznać odszkodowanie


      – ~ l’amnistia – udzielić amnestii;


      2. pogodzić, pojednać, złączyć


      Accordato – I part. pass. (accordare); II adj 1. pogodzony, pojednany; 2. przyznany, udzielony; 3. uzgodniony


      – garanzia ~a dalla Costituzione – gwarancje gwarantowane przez konstytucję


      Accordo m – 1. układ m, umowa f, porozumienie n, pakt m, konwencja f; 2. ugoda f, porozumienie n; 3. zgoda f, zezwolenie n


      – ~ bilaterale (multilaterale) – układ (umowa) dwustronna (wielostronna)


      – ~ di cooperazione – układ o współpracy (umowa kooperacyjna)


      – ~ di cooperazione scientifica e culturale – układ (umowa) o współpracy naukowej i kulturalnej


      – ~ elettorale – porozumienie wyborcze


      – ~ internazionale – układ (umowa) międzynarodowa


      – ~ sindacale – porozumienie związkowe


      – tacito ~ – milcząca zgoda, ciche porozumienie, cichy układ


      – concludere/ stipulare un ~ – zawrzeć porozumienie/ układ, umowę


      – disdire un ~ – wypowiedzieć układ (umowę)


      – firmare un ~ – podpisać układ (umowę)


      – invalidare un ~ – unieważnić układ (umowę)


      – ratifica di un ~ – ratyfikacja układu (umowy, porozumienia)


      – rispettare un ~ – przestrzegać układ (umowę, porozumienie)


      – rompere un ~ – zerwać (złamać) układ


      – siglare un ~ – parafować układ (umowę)


      – violare un ~ – pogwałcić (naruszyć) układ (umowę, porozumienie)


      Accostare – I vt zbliżać, przybliżać; II vpr ~arsi – 1. zbliżać się, przybliżać się; 2. przystępować, przyłączyć, zbliżać się, popierać (kogoś, coś), opowiedzieć się (za kimś, czymś)


      – ~arsi a un movimento politico – przyłączyć się do ugrupowania politycznego


      – ~arsi a una dottrina – opowiedzieć się za doktryną


      Accreditamento m – 1. uwierzytelnienie n, akredytacja f; 2. (handl.) przyznanie n, uzyskanie n kredytu, akredytywa f


      – ~ dell’ambasciatore – akredytacja ambasadora


      Accreditare vt – 1. uwierzytelniać, akredytować


      – ~ un diplomatico – akredytować dyplomatę


      – ~ i rappresentanti delle diplomazie estere – akredytować przedstawicieli zagranicznych dyplomacji;


      2. czynić wiarygodnym; 3. (handl.) otwierać akredytywę


      Accreditato – I part. pass. (accreditare); II adj 1. uznany, godny zaufania; 2. pewny, potwierdzony; 3. akredytowany


      – i corrispondenti ~i presso l’ONU – korespondenci akredytowani przy ONZ


      Accrescimento m – wzrost m, przyrost m, powiększanie się n, pomnażanie n


      – ~ della popolazione – przyrost ludności


      – ~ del capitale – przyrost kapitału


      Acculturazione f – akulturacja f


      Accumulare vt – gromadzić, zbierać, akumulować


      – ~ il capitale – akumulować kapitał


      Accumulazione f – akumulacja f


      – ~ di capitale – akumulacja kapitału


      – ~ primitiva (originaria) – pierwotna


      Accusa f – 1. oskarżenie n, obwinienie n, zarzut m


      – ~ promossa dal Parlamento contro il Capo dello Stato – oskarżenie wniesione przez parlament przeciwko prezydentowi państwa;


      2. akt oskarżenia m; 3. oskarżyciel m


      Accusare vt – 1. oskarżyć, obwinić, (kogoś) zarzucać (coś komuś); 2. odczuwać (coś), skarżyć się (na); 3. wskazywać (na coś), świadczyć (o czymś)


      Accusato – I part. pass. (accusare); II adj; III m, (f -a) oskarżony m, (f -a)


      Accusatore m (f -trice) – oskarżyciel m, -ka f


      – publico ~ – oskarżyciel publiczny, prokurator


      Accusatorio adj – oskarżający, oskarżycielski


      Aclista m, f (mpl -i) – członek m, (f -kini) A.C.L.I. (Associazione Cristiani Lavoratori Italiani)


      Aconfessionale adj – bezwyznaniowy, laicki


      – movimento ~ – ruch laicki


      Aconfessionalità f – bezwyznaniowość f, świeckość f, laickość f


      Acqua f – woda f


      – ~e continentali (interne) – wody śródlądowe (wewnętrzne)


      – ~e territoriali – wody terytorialne


      – diritto delle ~e – prawo wodne


      Acquisire vt (przen.) – nabyć, zdobyć, otrzymać, wchodzić w posiadanie


      – ~ una cittadinanza – uzyskać obywatelstwo


      – ~ un diritto – nabyć prawo


      Acquisitivo adj (prawn.) – nabywczy


      Acquisito adj – nabyty, osiągnięty


      – diritto ~ – nabyte prawo


      – parenti naturali e ~i – krewni i powinowaci (przez małżeństwo)


      Acquisitore m (f -trice) – nabywca m, -czyni f, uzyskujący m, -a f (coś)


      – ~ di un diritto – nabywający prawo


      Acquisizione f – nabycie n, nabywanie n, zdobycie n, zdobywanie n


      – ~ di diritti – nabycie (uzyskanie) praw


      Acquistabile adj – możliwy do zdobycia, dający się nabyć


      Acquistare vt – 1. nabyć, otrzymać, kupić; 2. zdobyć, osiągnąć


      – ~ un diritto di proprietà – uzyskać prawo własności


      Action Française inv fr. – „Akcja Francuska” 


      Acutizzare vt – 1. ostrzyć, uczynić ostrym; 2. wzmóc, zaostrzać się


      – la crisi economica si va ~ando – kryzys ekonomiczny przybiera na sile


      – ~ il conflitto – zaostrzyć konflikt


      Acutizzazione f – nasilenie n, zaostrzenie n, pogłębienie n, zaognienie n


      – ~ del conflitto – zaognienie konfliktu


      Acuto adj – 1. ostry, szpiczasty; 2. przenikliwy, przeraźliwy, przejmujący, dojmujący; 3. dociekliwy, przenikliwy, bystry, wnikliwy; 4. trafny, finezyjny; 5. palący, przejmujący, dojmujący


      – fase ~a delle trattative (del conflitto) (przen.) – punkt zwrotny rokowań, konfliktu


      Adattamento m – przystosowanie n, dostosowanie n, adaptacja f


      Addetto m (dypl.) – attaché m, radca m


      – ~ d’ambasciata – attaché (radca) ambasady


      – ~ commerciale – radca handlowy


      – ~ culturale (militare) – attaché kulturalny (wojskowy)


      – ~ consolare – attaché (radca) konsulatu


      Addizionale – I adj dodatkowy, uzupełniający


      – imposta (tassa) ~ – podatek m dodatkowy (nadzwyczajny);


      II f (ekon.) podatek m dodatkowy


      Adeguare vt – dostować, przystosować


      – ~ l’offerta alla domanda – dostosować podaż do popytu


      Adempiere vt – wypełnić, zrealizować, spełnić, wykonać


      – ~ una condizione – spełnić warunek


      Addottrinamento m – 1. nauczanie n, nauka f; 2. indoktrynowanie n, indoktrynacja f


      Addotrinare vt – 1. nauczać, szerzyć wiedzę; 2. indoktrynować


      Adepto m (f -a) – 1. zwolennik m, -czka f; 2. adept m, -ka f, nowy -a członek m, -kini f (stowarzyszenia, partii)


      Aderente – I m (f -a) 1. stronnik m, -czka f; 2. zwolennik m, -czka f


      – socio ~ – zwolennik m;


      3. członek m, -kini f (partii)


      – gli ~i al partito – członkowie partii


      – il programma ha pochi ~i – program ma mało zwolenników;


      II adj – 1. przylegający, przywierający; 2. zgodny, wierny


      – voto ~ ai desideri della maggioranza – głosowanie zgodne z życzeniem większości


      – essere ~ ai principi democratici – być wiernym zasadom demokracji


      Aderire vi – przyłączyć się, wstąpić


      – ~ a un accordo – przystąpić do porozumienia (umowy)


      – ~ a un partito/ a un movimento sindacale – przyłączyć się partii/ do ruchu związkowego


      – ~ allo sciopero – przyłączyć się do strajku


      – ~ al sindacato – należeć do związku zawodowego


      Adesione f – 1. przyłączenie n, przystąpienie n; 2. zgoda f, poparcie n


      – ~ a un accordo – przystąpienie do porozumienia (umowy, układu)


      – ~ a un partito – wstąpienie do partii


      – ~ ai trattati internazionali – przystąpienie do traktatów (umów) międzynarodowych


      – atto d’~ – akt przystąpienia


      – condizione d’~ – warunek przystąpienia


      – diritto d’~ – prawo przystąpienia (wstąpienia)


      – dare la propria ~ – przyłączyć się do czegoś


      – rifiutare la propria ~ a qc – odmówić udziału w czymś


      Ad interim loc. łac. – tymczasowy, funkcjonujący tymczasowo


      Adoperare – I vt używać, posługiwać się; II vpr ~arsi angażować się, dokładać starań, zabiegać


      – ~arsi nel processo di pace – zaangażować się w proces pokojowy (rokowania pokojowe)


      Adottare vt – 1. przyjąć, zastosować


      – ~ misure di sicurezza – zastosować środki bezpieczeństwa


      – ~ una sanzione – zastosować sankcję;


      2. podejmować, zastosować, przedsięwziąć


      – ~ severi provvedimenti – podjąć surowe środki;


      3. adoptować


      Adottivo adj – 1. przybrany, adoptowany; 2. wybrany


      – Patria ~a (Patria d’adozione) – ojczyzna z wyboru, przybrana ojczyzna


      Adozione f – 1. przyjęcie n, zastosowanie n, uchwalenie n


      – ~ di una legge – uchwalenie ustawy


      – ~ di provvedimenti (di misure) – podjęcie kroków;


      2. przysposobienie n, adopcja f


      Adriatico – I (mpl -ci) adriatycki


      – le coste ~che – wybrzeża Adriatyku;


      II m A~ – Adriatyk m, Morze n Adriatyckie


      Adunanza f – zebranie n, posiedzenie n, zgromadzenie n


      – ~ plenaria – posiedzenie plenarne, walne zgromadzenie


      – aprire (tenere, sciogliere) un’~ – otworzyć (prowadzić, zamknąć) zgromadzenie


      – convocare un’~ – zwołać zgromadzenie


      Adunare – I vt zebrać, zgromadzić, zwoływać; II vr ~arsi – zebrać się, zgromadzić się


      Adunata f – 1. apel m, zbiórka f; 2. zgromadzenie n, zebranie n, wiec m


      – essere presente (partecipare) a un’~ del partito – być obecnym na wiecu partyjnym, brać udział w wiecu partyjnym


      – disperdere un’~ – rozproszyć zgromadzenie


      Aereo adj – powietrzny, lotniczy


      – spazi ~i – przestrzenie powietrzne


      – forze ~e – siły powietrzne


      – guerra ~a – wojna powietrzna


      – incursione ~a (attacco ~) – atak lotniczy


      – difesa ~a – obrona przeciwlotnicza


      Aeronautica f – 1. aeronautyka f, żegluga f powietrzna, lotnictwo n


      – ~ civile (militare) – lotnictwo cywilne (wojskowe);


      2. lotnictwo n, siły powietrzne npl


      – Ministero dell’A~ – Ministerstwo Lotnictwa


      Aeronautico adj (mpl ~ci) – lotniczy, powietrzny


      – Accademia A~ca – Wojskowy Instytut Lotniczy


      – diritto ~ – prawo lotnicze


      Aeroplano, areoplano m – samolot m


      Affare m – 1. sprawa f


      – gli ~i in corso – sprawy bieżące


      – ~ di Stato – sprawa państwowa


      – ~i esteri – sprawy zagraniczne


      – ~i interni – sprawy wewnętrzne


      – ~i pubblici – sprawy publiczne


      – ~i privati – sprawy prywatne


      – ~e diplomatico – sprawa dyplomatyczna


      – Ministro degli A~i Esteri – Ministerstwo Spraw Zagranicznych


      – Ministero degli A~i Interni – Ministerstwo Spraw Wewnętrznych


      – incaricato d’~i – chargé d’affaires


      – l’~e Dreyfus (hist.) – sprawa Dreyfusa;


      2. interes m, sprawa f


      – rapporti d’~i – stosunki handlowe;


      3. afera f, skandal m;


      4. pochodzenie n, stanowisko n


      – essere di alto (grande) ~ – a) pochodzić z wysokiego rodu, b) być ważną osobistością;


      5. sprawa f (problem m, zdarzenie n)


      – un ~ serio – poważna sprawa;


      6. (handl.) interes m, firma f


      – ~ di banca – transakcja (operacja) bankowa


      – ~ di borsa – transakcja (operacja) giełdowa


      Affarismo m – 1. spekulacja f, 2. robienie n interesów (bez skrupułów)


      Affarista m, f (pl m -i) aferzysta m, -ka f, spekulant m, -ka f, kombinator m, -ka f


      Affaristico adj – 1. dotyczący interesów; 2. kombinatorski, spekulatorski


      Affermare vt – podtrzymywać, potwierdzać, stwierdzać, utrzymywać, oświadczać


      Affermativo adj – potwierdzający, twierdzący


      Affermatore m (f -trice) osoba uznający m, -a f, (coś) obrońca m, -czyni f


      – ~ dei diritti umani – obrońca praw człowieka


      Affiliante – I part. praes. (affiliare); II adj – przyłączający, przyjmujacy (do związku, stowarzyszenia)


      Affiliare, affigliare – I vt przyjąć (zapisać) kogoś do związku (zrzeszenia); II vpr ~arsi wstąpić, przyłączyć się


      – ~arsi a una setta – wstąpić do sekty


      Affiliato – I part. pass. (affiliare); II adj zrzeszony, należący do związku, afiliowany, będący członkiem; III m (f -a) członek m, -nkini f związku (towarzystwa)


      – ~ alla massoneria – należący do masonerii


      – banca ~a – bank afiliowany


      – società ~a – spółka zależna


      Affiliazione f – wstąpienie n, przystąpienie n, przyłączenie n


      – ~ sindacale – przynależność do związku zawodowego


      Affinità f – podobieństwo n, pokrewieństwo n, powinowactwo n


      – ~ elettiva – powinowactwo z wyboru


      – ~ in linea retta/ collaterale – pokrewieństwo w linii prostej/ dalsze (w linii bocznej)


      Affluente – I part. praes. (affluire); II adj 1. obfity


      – società ~ (przen.) – społeczeństwo konsupcyjne;


      2. dopływający, napływający, przypływający, wpadający do morza


      Affluenza f – 1. napływ m, przypływ m


      – ~ alle urne – frekwencja wyborcza


      – ~ dei prodotti sul mercato – napływ towarów na rynek;


      2. ruch m, tłum m


      – una grande ~ alle urne – duża frekwencja wyborcza


      Affluire vi – 1. płynąć, przypłynąć, dopłynąć; 2. (przen.) napływać, płynąć


      – merci ~iscono sul mercato – towary napływają na rynek


      Afflusso m – napływ m, przypływ m


      – ~ di capitali – napływ (przypływ) kapitałów


      – ~ di fondi esteri – napływ (przypływ) funduszów zagranicznych


      Affratellamento m – zbratanie się n, braterstwo n


      – ~ dei popoli – braterstwo narodów


      Affrontamento m – 1. konfrontacja f


      – ~ delle grandi potenze – konfrontacja wielkich mocarstw;


      2. opór m, stawienie oporu n, przecistawienie n


      – ~ del nemico – opór wobec wroga


      Afgano, afghano – I adj afgański; II m (f -a) – Afgańczyk m, -nka f


      Africaner, afrikaner m inv ang. – Afrykaner, Bur m


      Africanismo m – afrykanizm m


      Africanista m, f (pl m -i) – 1. afrykanista m, -ka f; 2. zwolennik m, -czka f ekspansji Kolonialnej w Afryce


      Africano – I adj afrykański


      – il continente ~ – kontynent afrykański


      – i popoli ~i – ludy Afryki (afrykańskie);


      II m (f -a) Afrykanin m, -ka f, Afrykańczyk m


      Afroamericano – I adj afroamerykański; II m (f -a) Murzyn m, -ka f, amerykański/ -a,


      Afroasiatico (pl m -ci) – I adj afroazjatycki


      – popolazione ~a – ludność afroazjatycka;


      II m (f -a) Afroazjata m, -ka f; mpl -ci – Afroazjaci mpl


      Afrocubano – I adj afrokubański; II m (f -a) Murzyn m, -ka f, kubański/ -a


      Agente – I m 1. agent m, przedstawiciel m, funkcjonariusz m


      – ~ di borsa – makler giełdowy


      – ~ consolare – agent konsularny, urzędnik służby konsularnej


      – ~ diplomatico – agent dyplomatyczny


      – un ~ del ministero – funkcjonariusz w ministerstwie;


      2. policjant m, funkcjonariusz m, agent m


      – ~ di polizia (di pubblica sicurezza) – policjant, funkcjonariusz policji


      – ~ in borghese – tajniak


      – ~ investigativo – śledczy, funkcjonariusz służby śledczej


      – ~ segreto – tajny agent, szpieg


      – ~ provocatore – prowokator, szpicel;


      II adj sprawczy


      Agenzia f – 1. agencja f, biuro m, pośrednictwo n; 2. oddział m, filia f, ekspozytura f; 3. pośrednictwo n


      – ~ di assicurazioni – agencja ubezpieczeniowa


      – ~ di stampa – agencja prasowa


      – ~ d’informazione – agencja informacyjna


      – ~ consolare – agencja konsularna


      – ~ doganale – agencja celna


      – ~ governativa – agencja rządowa


      Agevolare vt – 1. ułatwiać, umożliwiać; 2. wspomagać


      – ~ il commercio estero – wspomagać (ułatwiać) handel zagraniczny


      Agevolato – I part. pass. (agevolare); II adj – obniżony, ulgowy, preferencyjny


      – tasso ~ – obniżona (ugodowa) stopa procentowa


      Agevolazione f – ulga f, ułatwienie n, udogodnienie n, pomoc m


      – ~ doganale – ulga celna


      – ~ fiscale – ulga podatkowa


      – concedere un’~ – udzielić (przyznać) ulgę


      – ricevere un’~ – otrzymać (uzyskać) ulgę


      Aggiornamento m – 1. aktualizowanie n, uzupełnianie n, doskonalenie n, modernizacja f, dostosowanie n do dzisiejszego dnia; 2. poprawianie n, wprowadzanie zmian n; 3. odroczenie n, odłożenie n, przełożenie n


      – ~ di un trattato – rewizja traktatu


      – ~ di una seduta – odroczenie posiedzenia;


      4. Aggiornamento n (termin odnoszący się do zadań duszpasterskich Soboru watykańskiego II) 


      Aggiornare – I vt 1. aktualizować, uzupełniać, doskonalić, modernizować; 2. wprowadzić zmiany; 3. odroczyć, odłożyć, przełożyć


      – ~ una sessione parlamentare – odroczyć sesję parlamentarną


      – ~ un trattato – dokonywać rewizji traktatu;


      II vpr ~arsi uzupełniać, poszerzać swoje wiadomości, informować się na bieżąco


      Aggiungere – I vt dodawać, dorzucać; II vi przychodzić, przybywać, dołączać


      Aggiuntivo adj – dodatkowy


      – accordo ~ – umowa, porozumienie dodatkowe


      – clausole ~e – klauzule dodatkowe


      Aggiunto – I m zastępca m, asystent m, pomocnik m


      – sindaco ~ – zastępca burmistrza;


      II adj dodany, dołączony


      – valore ~ – wartość dodatnia


      Agglomerare – I vt skupiać, zgromadzić, nagromadzić; II vpr ~arsi zebrać się, skupiać się


      Agglomerato – I part. pass. (agglomerare); II adj skupiony, nagromadzony, zgromadzony


      – popolazione ~a in città – ludność skupiona w miastach;


      III m stos m, skupisko n, aglomeracja f, zabudowa f


      – ~ urbano – aglomeracja miejska


      Agitprop, Agit-Prop loc. ros. – 1. Agitprop m, Wydział m Agitacji i Propagandy KC; 2. ogólna nazwa f lewicowej agitacji i propagandy; 3. m, f agitator m, -ka f


      Aggravante (prawn.) – I adj obciążający, pogarszający


      – circostanza ~ – okoliczność obciążająca;


      II f okoliczność f obciążająca


      Aggravare – I vt 1. obciążyć; 2. zaostrzyć, obostrzyć; 3. podwyższyć, zwiększyć; 4. pogorszyć


      – ~ la situazione dei prigionieri – pogorszyć sytuację więźniów;


      II vpr pogorszać się, zaostrzać się


      Aggravato – I part. pass. (aggravare); II adj zwiększony, wzmożony, zaostrzony, obciążony


      – ~a pressione fiscale – zwiększona (wzmożona) presja fiskalna


      Aggravio m – obciążenie n, zwiększenie n


      – ~ fiscale (d’imposta) – podwyższenie podatku


      Aggregare – I vt 1. łączyć, skupiać, scalać


      – ~ un territorio al comune – przyłączyć teren do gminy;


      2. zrzeszyć, przyłączyć


      – ~ un nuovo socio all’accademia – przyjąć nowego członka do akademii;


      II vpr ~arsi – przyłączyć się


      Aggregazione f – 1. zrzeszenie n, związek m; 2. połączenie n, przyłączenie n, skupienie n


      Aggressione f – 1. agresja f, napaść f, atak m


      – ~ armata – agresja (napaść) zbrojna


      – atto d’~ – akt agresji


      – guerra d’~ – wojna napastnicza (zaczepna)


      – patto di non ~ – pakt o nieagresji


      – ~ contro uno stato – agresja wymierzona przeciwko danemu państwu;


      2. napaść f, napad m


      Aggressore – I m ( f -ditrice) – agresor (państwo) m, -ka f napastnik m; II adj agresywny, dokonujący napaści


      – Stato ~ – państwo agresor, państwo napadające (dokonujące agresji)


      – respingere l’~ – odeprzeć napastnika


      Agguato m – zasadzka f, pułapka f, podstęp m


      – cadere in un ~ – wpaść w pułapkę (zasadzkę)


      Agire vi – 1. działać, czynić, postępować; 2. oddziaływać, skutkować, funkcjonować


      – ~ in conformità alla legge – działać w zgodzie z ustawą


      – ~ di comune accordo – działać za obopólnym porozumieniem


      Agitare – I vt 1. wstrząsnąć, potrząsnąć; 2. podburzać, agitować, nakłonić do walki


      – ~ le masse – podburzać (agitować) masy


      – ~ il popolo contro il governo – podburzać naród przeciwko rządowi;


      II vpr ~arsi burzyć się, protestować


      – gli operai cominciano ad ~arsi – robotnicy zaczynają się burzyć


      Agitato – I part. pass. (agitare); II adj niespokojny, wzburzony, podniecony


      – folla ~a – wzburzony tłum


      Agitatore m (f -trice) – agitator m, -ka f


      – ~ politico – agitator polityczny


      Agitazione f – 1. agitacja f, niepokój m


      – ~ operaia – niepokój (poruszenie) wśród robotników;


      2. poruszenie n, wzburzenie n, rozruchy mpl


      Agnosticismo m (filoz.) – 1. agnostycyzm m; 2. indyferentyzm m, obojętność f, niezaangażowanie n


      – ~ religioso – indyferentyzm religijny


      Agnostico – I adj (filoz.) 1. agnostyczny; 2. obojętny, niezaangażowany


      – uomo politicamente ~ – człowiek niezaangażowany politycznie;


      II m (f -a) (filoz.) agnostyk m, -czka m


      Agonale – I adj odnoszący się do igrzysk, zawodów; II mpl A~i – w okresie faszyzmu zawody (sportowe, kulturalne, etc.)


      Agonia f – 1. agonia f; 2. koniec m, kres m, zmierzch m, upadek m


      – l’~ di un impero – zmierzch imperium


      – l’~ di un governo – upadek rządu


      Agora f – 1. (przen.) powszechne zgromadzenie n obywateli n; 2. (staroż.) agora f (plac – rynek i odbywające się na nim zgromadzenie ludowe)


      Agostiniano (kośc.) – I adj 1. augustiański, dotyczący św. Augustyna


      – filozofia ~a – filozofia św. Augustyna;


      2. dotyczący zakonu Augustynów


      – la regola ~a – reguła augustiańska;


      II m (f -a) augustianin (zakonnik) m, gli ~i augustianie mpl; 2. zwolennik m, -czka f augustanizmu


      Agostinismo m – augustianizm m


      Agostino m – Augustyn m


      – sant’A~ – św. Augustyn


      Agrario – I adj agrarny, rolny, rolniczy


      – riforma ~a – reforma rolna


      – diritto ~ – prawo rolne


      – partito ~ – stronnictwo ludowe, partia chłopska;


      II m właściciel m gospodarstwa rolnego


      – mpl ~i – agraryści


      Agorismo m – agoryzm m


      Agrario – I adj rolniczy, rolny, agrarny


      – questione ~a – kwestia rolna (agrarna)


      – riforma ~a – reforma rolna


      – partito ~ – stronnictwo ludowe, partia chłopska;


      II m właściciel m gospodarstwa rolnego, rolnik m


      Agreement inv. ang. m (mpl agreements) – 1. agreement m, uzyskanie n zgody jakiegoś państwa na mianowanie do służby dyplomatycznej; 2. porozumienie n, ugoda f, układ n


      Agricolo – adj rolny, rolniczy, polny


      – paese ~ – kraj rolniczy


      – banca ~a – bank rolny


      – eccedenze ~e – nadwyżki rolne (płodów rolnych)


      – politica ~a comunitaria – Wspólna polityka rolna (polityka rolna państw Unii Europejskiej)


      – popolazione ~a – ludność wiejska


      Agricoltore m – rolnik m, gospodarz rolny m


      – associazione degli ~i italiani – zrzeszenie rolników włoskich


      Agricoltura f – rolnictwo n, uprawa roli f


      – ~ arretrata – zacofane rolnictwo


      – sovvenzioni all’~ – subwencje dla rolnictwa


      Aiuto m – 1. pomoc f, wsparcie n, oparcie n


      – ~ estero – pomoc zagraniczna


      – ~ finanziario – pomoc finansowa


      – ~ reciproco – pomoc wzajemna


      – ~ sociale – pomoc społeczna


      – trattato di reciproco ~ militare – traktat o wzajemnej pomocy wojskowej;


      2. mpl ~i – pomoc f, środki materialne (finansowe) mpl


      – ~i per i paesi sottosviluppati – pomoc dla krajów rozwijających się


      – ~ umanitari – pomoc humanitarna


      A laterale loc. łac. – przyboczny


      – consigliere ~ – przyboczny doradca


      – legato ~ – papieski legat specjalny


      Albertino adj – związany z panowaniem Karola Alberta


      – Statuto A~ (hist.) – statut Karla Alberta


      Albigese – I m, f – 1. mieszkaniec m, -ka f miasta Albi;


      2. mpl -i – albigensi mpl, sekta albigensów f


      – crociata contro gli ~i – krucjata przeciwko Albigensom;


      II adj 1. z miasta Albi; 2. charakterystyczny dla sekty albigensów


      – eresia ~ – herezja albigensów


      Albo m – 1. tablica ogłoszeń (obwieszczeń) f


      – ~ comunale (pretorio) – tablica obwieszczeń (ogłoszeń) urzędowych;


      2. rejestr m, spis m, lista f (osób jednego zawodu)


      – ~ degli avvocati – księga (rejestr) adwokatów;


      3. księga f


      – ~ d’onore – księga honorowa


      – ~ d’oro – złota księga


      Alchimistico adj (pl m -ci) – 1. alchemiczny; 2. (przen.) skryty, tajemny, przebiegły, chytry


      – le pratiche ~che dei politici – tajemne machinacje polityków


      Aldio m (hist.) – chłop pańszczyźniany m (za panowania Longobardów)


      Alemanno – I adj 1. dotyczący Lemanów; 2. niemiecki; II mpl A~i – Alemanowie


      Alessandrino adj – aleksandryjski, z Aleksandrii


      – scuola ~a – szkoła aleksandryjska


      Alfabeta – I adj umiejący czytać i pisać; II m, f (pl m ~i) umiejący m, -a f czytać i pisać


      Alienare – I vt – doprowadzić do alienacji, wyobcować; II vpr ~arsi wyalienować się, wyobcować się


      Alienato – I part. pass. (alienare); II adj wyalienowany, wyobcowany


      – società ~a – wyalienowane społeczeństwo;


      III m (f -a) – jednostka f wyalienowana (wyobcowana)


      Alienazione f – alienacja f, wyobcowanie n


      – l’~ dal mondo (filozof.) – alienacja ze świata


      – ~ delle masse operaie – alienacja mas pracujących


      – ~ economica – alienacja ekonomiczna


      – ~ politica – alienacja polityczna


      – ~ ideologica – alienacja ideologiczna


      Alimentare – I adj żywnościowy, spożywczy


      – industria ~ – przemysł spożywczy;


      II mpl ~i środki (artykuły) żywnościowe


      Aliquota f (ekon.) – stawka f, stopa f


      – ~ d’ammortizzazione – stopa amortyzacji


      – ~ base – stawka podstawowa


      – ~ d’imposta – stawka podatkowa (stopa podatkowa)


      – ~e IVA – stawki VAT-u


      Allacciamento m – zawiązanie n, nawiązanie n


      – ~ di relazioni diplomatiche – nawiązanie stosunków dyplomatycznych


      Allacciare vt – nawiązać, zawrzeć


      – ~ i rapporti commerciali – nawiązać stosunki handlowe


      – ~ le relazioni diplomatiche – nawiązać stosunki dyplomatyczne


      Allargamento m – rozszerzenie n, powiększenie n


      – ~ dell’Unione Europea – rozszerzenie Unii Europejskiej


      Allargare – vt rozszerzać, poszerzyć, powiększyć


      Alleanza f – przymierze n, porozumienie n, sojusz m, zjednoczenie n (np. dwóch partii)


      – ~ bellica – przymierze zaczepne


      – ~ difensiva – sojusz obronny


      – ~ militare – sojusz wojskowy


      – 


Ciąg dalszy dostępny w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
Dostępne w wersji pełnej.
OEBPS/Images/strony_Czesc1_fmt.png
DIZIONARIO
[TALO-POLACCO
DELLA TERMINOLOGIA
POLITICA E SOCIALE

WLOSKO-POLSKI
SEOWNIK TERMINOLOGII
POLITYCZNE] I SPOLECZNE]





OEBPS/Images/strony_Czesc3_fmt.png
JOANNA
SONDEL-CEDARMAS

DIZIONARIO
ITALO-POLACCO
DELLA TERMINOLOGIA
POLITICA E SOCIALE

WLEOSKO-POLSKI
SEtOWNIK TERMINOLOGII
POLITYCZNE] I SPOLECZNE]

KRAKOW





OEBPS/Images/okladka_wybrana_fmt.png
DIZIONARIO
ITALO-POLACCO
DELLA TERMINOLOGIA
POLITICA E SOCIALE

WEOSKO-POLSKI
SLtOWNIK TERMINOLOGII
POLITYCZNE] I SPOLECZNE]

N '3 UNIVERSITAS






OEBPS/Images/strony_Czesc4_fmt.png
Publikacja dofinansowana praez Wydziat Studiow Migdzynarodowych
i Politycznych Uniwersytetu Jagiellofiskiego

© Copyright by Joanna Sondel-Cedarmas and Towarzystwo Autoréw
i Wydawcow Prac Naukowych UNIVERSITAS, Krakéw 2018

ISBN 97883-242-3170-6
e-ISBN 97883-242-3341-0
TAIWPN UNIVERSITAS

Recenzja
prof. dr hab. Anna Tylusiriska-Kowalska
Opracowanie redakcyine

Dorota Kryj
Luca Palmarini

Projekt okladki
Sepielak

Zdjecie na oktadce
Malgorzata Fijat

www.universitas.com.pl





